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BOLLETTINO POLITICO 


ll Monitore dell'impero russo con- 
ferma la notizia che abbiamo già dato 
ieri, l'arrivo cioò a Kischeneff del gran- 
duea Nicolò, comandanto in capo d 
l'esercito attivo, con tutti i suoi uffici di 
campagna. Il viaggio del principe russo 
da Pietroburgo a Kischenef fu un’ ov 
zione continua. Merita specialo atten- 
ziove l'accoglienza avuta dal granduca 
a Mosca, il gran centro del pansla- 
vismo. 

Più che del giorno in cui si riunirà 
la conferenza , molti giornali disentono 
invece sul giorno in cui si apriranno le 
ostilità fra la Tarchia Russia. Nella 
Ivesse di Vienna troviamo dell infor- 
mazioni interessanti circa gli intendi- 
senti manifestati dalla Porta agli am- 
bascistori delle potenze. Il governa ot- 
tomano sarebbe disposto a introdarre 
nella Bosnia, nell’ Erzegovina © nella 
Bulgaria tutto le riforme adottate a mag- 
gioranza di voti nella ‘conforenza , ma 
gli si riservorebbe la facoltà di esten- 
dere queste riforme alle altro provincie. 
Di più, la Porte considererebbe come 
un cast:s delli ogni azione isolata d'una 
potenza qualunque , 0 specialmente una 
occupazione della Bulgaria per. parte 
della Russia. Il terzo punto , sul quale 
finora no» avevamo notizia e che merita 
attenzione, è il seguente : nel caso che 
ia marciasse sopra la Balgaria, 
10 tempo la. Bosnia e l'Erze- 
govina fossero occupata dall'Austria , Ja 
Porta non troverebbe motivo per una 
guerra coll’Austria, perchè l'occupazione 
delle provincie per parte delle truppe 
austrischo non può essere considerato 
come un atto d'ostilità contro la Porta. 

Queste notizie della Presse hanno, 
fuor di dubbio, un carattere di verosi= 
miglicnra. E giove: no'are l’accor- 
gimento con cui il governo turco è 
sposto a fare dell'occupazione austrisca 
un fatto secondario, tollerabile , quasi 
un'azione di buon vicinato , raentre di- 
chiara di voler respingere colla forza 
un'occupazione russa. È dal punto di vi 
sta nilitare e politico che la Turchia 
calcola sui vantaggi di questa attitudine. 
Prima di tutto la Porta non disperde le 
suo truppe su un teatro troppo esteso @ 
concentra tutti î suoi sforzi contro un 
nemico solo, la Russia. In secondo Imogo 
a Costantinopoli si è anche troppo con- 
vinti che le tropp austriache nella Po- 
sia e neli'Erzegovina non durerebbero 
molto, mentre, una volta piantati i suoi 
artigli nel territorio ottomano, l'aquila 
russa non iné.ietreggerà tanto facilmente. 


riceve il Nord 
16 in Grecia © nel- 
l'isola di Creta sono iavorevolissime ai 
disegni russi. Cresce l'agitazione fra le 
popolazioni greche dell'impero turco 

Adrianopoli, il sentimento nazionalo si 
è risvegliato con forza. In Creta ii at- 
tende da un momento all’altro nn movi- 
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Racconto di L. Scubrino. 
(dal tedesco) 


— Cioè invece di bollore dolcezza e 
pazienza? Na dubito invero — disse Me- 
lusina sorridendo. 

— Eppure ciò potrebb'essere — ri- 
presa il conte. — In un solo individuo 
molte doti diverse s'ascondono; ma non 
le mette in atto contro a tutti. All'uno 

i si porge in un modo, all’altro nell’al- 
ro; © ciò, secondo che quest'altro 
égli stesso su noi. 

— Un carattere solido e fermo non 
dovrebb’essere uguale verso tatti? — ri- 
prese la siguorina. 

— Oh no!... verso dell’uno siamo 
espansivi, verso dell'altro tacitarni. Con 
l’allegro seri, col malinconico allegri, 
con l'uomo di mondo filosofi, col reli- 
gioso frivoli. Forse, ciò sarà per effetto 
naturale dello spirito d'opposizione che 
vha in ogni uomo. 

— E perchè supponete che vabbia in 
ogni uomo? 

— Per lo meno in ogni uomo di forte 
sentire 6 accessibile ad impressioni vito. 

— Ma non vi pare a ogni modo che 


mento. Le autorità turche riescono a 
stonto a tenere in briglia i musulma? 
Un fatto curioso, scrive il Nord, è che 
tanto i musulmani che i cristiani dell’i- 
sola sono contrarii all'eventualità d'una 
occupazione dell'isola per parte dell'In- 
ghilterra, di cui si parla da qualche 
tempo. I provvedimenti di difesa prosi 

| su diversi punti del littorale dell’isola 

| sembrano sopratutto diretti allo scopo di 


i; | itopedire uno sbarco di trupps inglesi. Il 


| presidio ottomano nell'isola, che era di 

15,000 nomini, è atato notevolmente rin- 
| forzato, 

I telegrammi da Atene non giustificano 
lè speranze del Nord sul concorso della 
Grecia. Pare che il vantato entusiasmo 
er la guerra si riduca a ben poca cosa. 
Se dobbiamo ammettere che la Camera dei 

deputati rappresenti gli interessi , i bi- 

sogni @ lo aspirazioni del popolo ell 
dobbiamo altresi riconoscere che il par- 

tito della guerra alla Turchia non è 

l'arbitro della situazione. Il signor Co- 
| munduros, capo del gebinstto , diede le 

sue dimissioni in seguito a un voto ostile 

della Camera sul progotto di nuove im- 

poste per fer fronte agli armamenti stra- 

ordinari. Si volle ripetere la_ votazione 
sul progetto in discorso, perchè il go- 
verno era stato sconfitto per uno o due 
voti soltanto e perchè si sperava che gli 
oppositori , di fronte ai pericoli d'una 
crisi ministeriale + alla ssriatà degli avve- 
nimenti che richiamano tutta l’attenzione 
del paese, la Camera avr:bbo rinsevito. 

Avvenne il contrario. Il progetto fa di 

nuovo respinto con $2 voti contro SI, 

e il sigoor Comunduros, naturalmente , 

persisto oggi più che mai nello suo di 

missioni. 


Per ciò che riguarda la Rumouia, un 
dispaccio odierno dice che il governo di 
Bacarest ordinò nel Belgio 80 mila fu 
cili chassepots © una grando quantità di 


munizioni. Sembrerebbe che il principato | 
voglia decisamente entrare in azione. La | 


Gazzetta d’Augusta ha da Berlino che 


la Rumenia , indirizzandosi alle potenze | 


per domaadare protezione alla sua neu- 
tralità, non ha inteso di manifestare la 
speranza di impedire il passaggio dell 
truppe russe destinate u occupare la Bul- 
garia. Il passo fatto ha avuto semplice 
mento per iscopo di far notare alle po- 
tenze che la Rumenia non cede che suo 
melgrado alla volontà della Russia; la 
Rumenia vuolo altresi mettere la sua 
| responsabilità fuori di quistione p:r ogni 
| eventualità che potrebbe insorgere. 
| Continua la crisi ministeriale in Fr: 
cia. Il maresciallo Mzc-Mahon, in seguito 
al rifiuto formale del signor. Audiffret- 
| Pasquier di assumere l’incarico di for- 
mare il nuovo gabinetto, si è ahboccato 
coi presidenti della Camera e de' Senato, 
e un dispaccio d'oggi assicura che il 
còmpito di formare la nuova amministra- 
ziono sarà affidato sl signor Daclere, 
vice-presidente del Senato. Il signor Du- 
celere, che fu' già ministro delle finanze 
nel 1848 e che gode fama di uomo mo- 
| derato e repubblicano sincero , potrebbe 
rispondere in certo qual modo alle esi 
genza della situazione o al desiderio vi: 


n ———————— 


codesto spirito d'opposizione chedito abbia 
il torto di renderci infine simili al ca- 
maleonte che muta colore secondo il 2, 
verso riflettere della laco — >;pigliò \lo- 
lusina. — Io non dirò che sia ben fatto 
il tenere sompr-, i] mantello a soconda 
del vento, ma neanche sarà ben fetto 
sempre a ritroso. Perchè mettersi sem- 
7:ce in opposizione agli altri? Tutti hanno 
le loro buone ragioni di essere come 
sono. Risognerebbe cercare d’intenderle 
invece di ribellarvisi; benchè quest’ ul- 
tima cosa sia più facilo che la prima. 
Voi mi aveie fatto una predica 
bella e buona, signorina mia — disse 
il conte ridendo — voi mi paragonate 
ad un camaleonte, fate di me un uomo 
superficiale, uno. 
Oh, ve ne prego — interruppe 
quella — voi siate terribilmente pronto 
nelle vostre deduzioni, signor conte; era 
hen lunge da m 
— Vi siete sbigottita perciò? bah, mi 
credete dunque si facile a risentirmi? 
Veramente mi farun fatte da belle lab- 
bra ben altre rimostranze e se la vostra 
è più mite, non pertanto sarà meno frut- 
tnosa, Voglio te 
dovreto trovare ch'io sia un camalsonte, 
ma all'incontro sempre fisso © tenace 
pur troppo nel desid 
Il cunte Ulrico che 


— Dimenticavo — diss'egli — che il 
tompo mi mancherà per provarti ch'io 


30 essere tena 


immutabile. Voi vo- 


L'OPIN 


N. 337 


-GIORNALE QUOTIDIANO 


vissimo del maresciallo Mac-Mahon, che | 


è quello di conciliare le tandenze sover- 
chiamente conservatrici della Camera alta 
collo apirito liberale 6 vivace troppo della 
Camera bassa. 
—______————_—- 
LE DICHIARAZIONI 
del prinelpo di Bismarck 


manico è diventato espansivo. Egli ha 
colte in questi giorni due occasioni di 
far conoscere all'Europa quali siano i 
suoi intendimenti e quelli del suo amico, 
il principe Gorciakof, rispetto alla qui: 


L'Europa l’ascoltò con grande atten- 
zione e s' sentì rassicurata. 

Il principe di Bismarck ha fatto sa- 
pore che la guerra gli pare inevitabile. 
Per iscansarla bisognerebbe che la Tur- 
chia facesse delle concessioni alla Russi 
lo quali non potrebbero esserle strappate 
che dopo aspra guerra e umilianti scon- 
fitte. Ma in pari tempo egli ha dichia: 
rato che la guerra sarà limitata nel 
tempo @ nello spazio , dovendo esser ri- 
| stretta fra la Russia e la Turchia ed es- 
sendo la Germania sin d’ora preparata 
| a offrir la sua mediazione alle due po- 
| tenza belligeranti per ristabilire fra di 


trenquillati gl’interessi turbati da sei 
mesi. 
Ormai si era perduta ogni speranza 


cla la Conferenza di Costantinopoli po- 
tessa raggiungere il suo scopo. Solo la 
diplomazia si lusingava ancora che la 
guorra si evitorebbe. Nè gli armamenti 
della Russia, nò lo proposto da questa 
resentate , nò le manifestazioni di Mo- 
a valevano a scuotere la sua fiducia. 
Ogni illusiono è oggi svanita; la Rus- 
vuol la guerra, guarentita dalla Ger- 
mania che si troverà sola contro l'im 
pero ottomano. Ma il principe di Bi- 
smarek prometto che la guerra rimarrà 
ristretta e circoscritta e non sarà di 
| luoga durata. 

| Quanto grande è la potenza d'un primo 
ministro, come il principe di Bismarck! 
rivela le nuove condizioni dell'Eu- 
ropa. La Germania ha un'incontestata 
egemonia e la esercita con quella fer- 
mezza che dà il sentimento della forza. 
| Como a' tempi di Carlo V, di Luigi XIV, 
| di Napoleone, l'Europa sta attonita e tre- 
pidante attendendo i responi di chi tien 
in mano le sorti della civiltà o della 
| pace. 

L'imperatore Alessandro non potrebbe 
lasciare trascorrere quest'occasione di 
far un nuovo passo verso la soluzione 
della quistione d'Oriente. Niun'altra Po- 
tenza i'Earopa è pronta alla guerra e 
parecchia sono troppo intonte alle loro 
difficoltà interne per poter rivolger gli 
sguardi verso i lontani orizzonti dell’av- 
venire. 

La Gran Bretagna non se no sta ino- 


— 


lete riprender ci tosto Il vostro viaggio 
® \sciarmi qui di nuovo alla mia soli- 
Ma bevete dunque, signor vi- 
non è, invero, il vino della vo- 
Stra patria questo che qui v'è servito; 
ma è pure un vecchio e ardente vino ! 
del Reno... l'ho trovato nelle cantine 
del castello come un fidecommisso al pari 
che tutto il dominio: poche botticine. 
che da più di cento anni, sempre acca- 
ratamente riempiute, fanno parte del te- 
soro della famigli Î 

Il visconte bevve, lodò il vivo giallo» 
gnolo succo dell’ava © poi preso a direi 

— Poichè tu hai l'intenzione di Javo- | 
rare, figliola — il nostro benevolo o- | 
spite ti darà certamente il permesso di 
principiare. 

— Voi non avete che a comandare 
— disse il conte inchinandosl verso la 
signora facendo levar tosto Ja mensa — 
ma contro al suo lavorare io protesto; 
manderò al villaggio per far ricerca di 
‘un copista. 

— Ammesso ancora che il trovaste, 
signor conte — osservò Melusina con 
fono molto deciso — ci vorrebbe assai 
tempo a poterlo istruire di ciò che real- 
mente a noi bisogna di copiare e di e- 
strarro da quello carte; e sarà meglio a 
ogni modo che faccia il lavoro io stessa. 

— E voi saproto tanto esattamente ciò 
che vi bisognerà fare? — interrogò Ul- 
rico quasi in tono canzonatorio. 

— Oh, la mia figlia so ne intendo — 
disse il visconte, — Ell'è molto istruita 


L'illastre cancelliere dell'impero ger- | 


stione d'Oriente. (SRO 5 
' clinazioni de’ suoi popoli, no lo distol- 


perosa, ma non si metterà in guerra 
contro la Russia. Essa fortificherà l’istmo 
di Suez 6 no farà un'altra Gibilterra, 
per tenersi aperto lo vie del commercio 
© dell Colonie e dell'impero indiano, 
proseguendo la politica de suoi uomini 
di Stato da circa un mezzo secolo. E, 


soddisfatto da questo lato il governo 
gleso, quale altra Potenza vorrebbe e- 
sporsi a una lotta contro la Russia ela 
Germania per lo cose d'Oriente? 

Non ci sarebbe che l'impero austro- 
‘ungarico, ma lo sus condizioni interne 
assai difficili @ poco liete © l'isolamento 
cui si troverebbe e le divergenti in- 


gono. 

E per questo rispetto il principe di 
Bismarck ba parlato senza ambagi, con- 
fossando altamente l'amicizia intima e 
cordiale della Gormania con la Russia, 
la cui neutralità benevola le fu cosi 
giovevole nella guerra del 1870, o il 
proposito d'intervenire in suo favore 
qualora si trovasse compromessa da altra 
Potenza. 

D'altronde la Russia non cerca di an- 
darsene ora a Costantinopoli; essa vuole 
soltanto migliorar la condizione dei cri- 
stiani soggetti alla Turchia. È vero che 
pretende pure qualche rettificazione di 
confini, che desidera un sicuro accasso 
al Danubio, ma non mira a grandi con- 
quiste. È il principe di Bismarck che lo 
dichiara , mostrando come il cancelliere 
germanico e il cancelliere russo siano 
completamente d'accordo non solo nel- 
l'indirizzo politico, ma altresì no' parti 
colari. E s'intende cha Ja Germania, 
mentre concedova alla Russia sì valido 
appoggio, ne stabilisse le condizioni, de- 
tarminando sin d'ora a quali benefizi 
l'imperatore Alessandro dovesse restrin- 
gore i suoi desideri. Il principe di Bi 
marck ha, pure in questa circostanza , 
dimostrata la sua oculatezza 6 previ- 
denza. 

Eà ora all'Europa non resta che at- 
tandere. So la Conferenza non avrà ef- 
fotto, almeno si ha grande probaoilità 
cho la guerra sia brove @ circoscritta. 
Non è che una grande probabilità, pe- 
rocchè lo vicende d'una lotta aspra 0 
farente difficilmente si possono tutte pre- 
vedero e regolare. Ma abbiamo intanto 
la promessa della Germania di non la 
rla allargare ed estendere, di non 
volere modificare la carta politica è'Eu- 
ropa, e la promessa della potenza ege- 
monica dev'essere zccolta come solida 
guarentigia dagli altri Stati. I quali, se 
non possono sperare alcun vantaggio, 
hanno almeno il compenso inestimabile 
di non dover sacrificare nà i quattrini 
nò il sangue delle popolazioni, in un 
tempo nel quale tutti sono persuasi della 
necessità di risparmiar l'uno ed econo- 
mizzaro gli altri. 


e n 


massime per quanto s'appartiene alla sto- 
ria, e m'ha prestato l’aiuto di un valente 
amanuetis în un lavoro, intorno ad al- 
cune grandi case di Francia, che disgra- 
ziatamente mi fu forza di sospendere per 
mancanza di materiali. 

— Ah! voi siete una scienziata? — 
esclamò il conte Ulrico, sorpeso. 

— Niente affatto — rispose Melusina, 
arrossendo loggermento — non fui per 
padre nulla più che un'utile operaia 
da lui indirizzata. 

— Ma molto. utile! — aggiunse il 
visconte posando la mano teneramente 
sulla sua spalla. 

— Io ho nel castello una biblioteca 
straordinariamante fornita; forse vi tro- 
verete una parte del materiale che vi 
‘mancò fino ad ora. Desiderate che ve la 
faccia vedere subito ? 

Il visconte s'inchinò 6 il conta s'av- 
viò, precedendolo, all'ingresso della sala, 
rimasta al suo posto, 


Voi mi permettete frattanto ch'io 
porti nella mia stanza le carte di cui ho 
bisogno per il mio lavoro? 

— Ah, rispose il conte quasi irritato 
— voi avete davvero uno zelo straordi- 
nario per cotesto lavoro; avrei voluto 
che ci faceste voi pure compagnia; vi 
potrà interessare di vedere se il vostro 
signor padre ritrova ciò di cui avrebbe 
bisogno; voi slessa potreste aiutario a 
cercare. 

Ma la signorina non aderì all'invito. 


ONE 
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IL SOGNO DEL BERSAGLIERE 


Il Bersagliere ha dormito, 0 dormendo 
ha sognato. Gli è parso di vedere adusati 
nella maggior sala (come egli dice) della 
Direzione dell' Opinione quarantadue dopu- 
tati dell'opposizione e di udire un ardente 
disousione, affrotta a riforiro ai suol 
lettori. Il' Bersagliere avrabbo veduto o 
udito stando (son suo parole) sotto il por- 
tone della casa in cui son situati gli uffici 
dell'Opiniono. La discussione, lo discordie, 
i clamori sono stati veramente un sogno. 
Però è parso anche a nol di vedere il Be 
sagliere sotto il nostro portone, 0 lo ab- 
biamo trovato naturale. 


IL COMPROMESSO 
fra PAustria © l'Ungheria 


La Neue Freie Presse pubblica i s6- 
guenti tologrammi da Pest sullo. trattati 
fra i ministri austriaci © gli ungheresi: 

« Pest, 4 dicembre. — Lo conferenze 
ministeriali non ebbero finora alcun risul- 
tato ; lo opinioni sono come prima contrad- 
dittorie, Il governo austriaco feco a quello 
ungherese la proposta di iniziare nuove trat- 
tativa colla Banca nazionale, vale a diro di 
seguiro la domanda della Banca per la rior- 
ganizzaziono della medesima. I ministri 2 


\ccertazione completa dei principii 
bbero più osteggiati dal Parla- 
meoto e dalla Banca, In ripartizione dei 
viglietti © la parità. 

« Il ministero ungharese dichiarò di non 
poter proseguiro le trattativa colla Banca 
nazionale in simili olrecstanze. 

«1 ministri auetriaci chiesero agli unght 
rosi di faro essi una proposta positiva. Fi- 
mora nerò i ministri uagheresi si sono li- 
mitati a respingero lo proposto austriael 

« Post, 4 dicembre. — A poco por volta 
giungono scarso informazioni sul Consiglio 
do’ ministri comune tenuto isri. È un fatto 
constatato che le deliberazioni cho dura- 
rono quattro ore, sono rimaste interamente 
privo di risultato. 

« Noi oirooli in relazione colla Corta sirao- 
conta che i ministri dei duo paesi soster 
le loro ri- 
il ministro Pre 
che il ministero austriaco era 
stato autorizzato a faro la nota dichisraziono 
nella conforenza del partito costitazionalo 
perchd nella trattative di maggio od otto= 
bro erano state preveduto modificazioni ban- 
cario-tooniche. 

« Il ministro soggiunse che il gabinetto 
austriaco, di fronte all'attitudino ed all’opi- 


possibilo una cessaziono della orisi , senza 
ledore i giusti intereasi dello duo” parti. 
Non si conosce il tenore di questa proposta. 
1 ministri uogheresi ne presaro cognizione, 
la discussero nel Consiglio di ministri te- 
nuto ieri presso Wenekhelm e faranno co- 
noscs.e Ja loro decisione nella Conferenza 
odiorna sotto Ja presienza dell'imperatore. 
‘Anohe 1 ministri ungheresi fecero nol Con- 
siglio di minlatri tenuto ieri una lucga espo- 
sizione sulla situazione parlamentare a Pest 
@ soggiunsero che nel Parlamento ungherese 
non si poteva assolutamente ottenore altre 
concessioni. 

< Lo reciproche dichiarazioni durarono 
oltre quattro ore. 

« L'imperatore Jo udi in silenzio; non 


— Desidererei — rispose — potere 
quanto prima mi sarà possibile... 

— Voi non siete cortese col vostro 
« quanto prima è possibile » la inter- 
ruppe il conte nel medesimo tuono. — 
Perchè tanta fretta di por fine a ciò che 
solo vi ritiene in mia casa? Avrei vo- 
glia quasi di ritenerri lo pergamone di 
cui abbisognate e porgervene una al 
giorno, acciocchò dovesto spenderne 
molti 

II visconte s'interpose qui posando la 
mano sal braccio del conte per farlo 
uscir seco e dicendogli, come per ri- 
sparmiaro una risposta a sua figlia : 

— Venite, signor conte voi cono- 
sceto il proverbio: Co que femme veut, 
Dieu le veul; sarebbe inutile di oppor- 
visi. 

— Massimamento — risposo il conte 
ridendo — se voi avete educato vostra 
figlia a seconda di questa massima, al- 

to pericolosa. 

Ciò detto, i due ne andarono alla 
biblioteca. 


Wi 


Melusina tenne loro dietro con lo 
sguardo, mentre l’uscio si richiudeva 
dietro a loro e in quello sguardo si scor- 

un lieve corruccio.. Psi 

< Com'è gentile... se imperti- 

nente quest'uomo ! In noi siamo 

per lui suoi uguali e congiunti e in 

parta... de' poveri diavoli che si possono 

trattare come uno vuole. Ch'egli sia tale 
con tatti?» 


cont. 80 
sotto la firma del gerente L. a sp 090! fines: 


Pagamento anticipato. 


prose quasi parto affatto nella discussione 
od invitò i ministri austriaci a trattonorsi 
4 Pest e gli ungheresi a discatoro la sud- 
posta. 

« La situazione è quindi tesa como prim 
Fra i ministri dello due parti non v'ha 
cuna comunicazione personale. Si dico go- 
neralmento che il gabinetto anstriaco sia 
rimasto profondamente oflaso dalle rivala- 
zioni di Tisza in Parlamonto, dalle quali 
sarebbe risultato, sonza la possibilità di di- 
fendersi, manoatoro di parola. Petciò i mi- 
nlatri Lasser © Pretis si rivolsoro all'impo- 
ratore colla preghiera che permetta la pub- 
blicazione dei verbali dol maggio o dell'ot- 
tobre. L'imperatore rimandò ad oggi la 
decisione. 

« Colla Conferenza odisrna sono chiuse 
lo deliberazioni in comune, I ministri au- 
strisci ritornano quest'oggi, al più tardi 
domani, a Vienna. » 
——___—_—_—____—_—__—_ 

T DAZII IN ORO RUSSI 


Eoco il testo dell'intorpellanza presentata 
dal deputato Richter al cancelliere dell'im- 
pero, relativa al pagamonto dei dazi d'in- 
troduzione in oro, adottato ora dalla Russia: 
< Modianto un «ase, pubblicato pochi 
giorni o: sono, il governo russo ha ordi- 
nato che a datare dal nuovo anno Ì dazii di 
introduzione devono pagarsi in oro. Questo 
provvedimento, che equivalo ad un notovo- 
lissimo aumento doi dazii , è talo da porro 
anohe maggiori ostacoli allo scambio di 
meroi colla Russia, già limitatissimo in 
guito alla politica doganalo russa, 0 gi 
a danneggiaro gravemente gl'intoresai eco- 
| nomioi dell'impero germanico. Rivolgo por- 
giò al sigaor cancelliere dell'impero la do- 
manda : Cho cosa intendo di faro în questa 
circostanza il signor cancelliere dell'Impero 
por la protezione dell'industria tedesca f » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padova, 5 dicemire. — Un fatto cho 
poteva produrre le più serio conseguenze è 
| avvenuto qui l'altra notte sulla linea fer- 
roviaria, 6 precisamente a poca distanza da 


questa stazione, Il trono proveniento da Ve- 
nezia, e ch qui a mezz'ora antimo- 
ridiana, urtò contro una sbarra di fe 


posta artatamento sul binario, ed assicura! 
| ia modo da arrestare addirittura il convo- 
glio. Infatti la _macchiza precipitò nel fosso 
che sta a lato della strada, mentre i va- 
goni rimasero sulla linea pubto dannoggiati. 
Pur troppo si hanno a deploraro duo foriti,, 
{l fuochista ed il macchinista, quest'ultimo 
tanto gravamento che lo sì dovatio traspor- 
taro all'ospodi forità procedo alsore- 
alla ricerca dei col; dollo cav 
cho spinsero questi scellerati al foralo di- 
sogno. V'ha chi oredo potesso trattarsi di 
un’ aggressione , tanto più che pochi mo- 
menti prima del fatto, il casellanto più vi- 
sino al luogo del disastro veniva brutal- 
meata porcosso da parecchi individui, forso 
col proposito di renderlo inoapaco a prestar 
soccorso o ad invoarlo, nol caso fosse per 
riusoire la criminosa intrapresa. 

Il minacciato trasloco dal Comando della 
isione militare ed il danno che potrebbo 
derivare a codesta città da un’ oventualo di- 
minuzione dello truppe stanziali, formano 
naturalmente il tema di tutti { disoorsi, Nes- 
sano può darai pace di un provvedimento, 
cho oltre al non esssre richiesto da consi- 
derazioni militari, porterebbe al governo ed 
alla pubblica finanza brigho o dispendio non 
lievi. Tutti qui ricordano che il comune, {n 


——___ mi 


Ellasi recò nel gabinetto attiguo, scelse 
alcune delle carte del grande atlante © 
se le portò seco nell’appartamento de- 
stinato a lei e a suo padre. 

Jlconte Ulrico, a quanto parev: 
un po’ di malumore, avea percorso un 
corridoio, poi salita una scala e final- 
mente giunti a una porta laterale, i 
trodusse il visconte in na sala uguale 

r ampiezza a quella ‘piano sotto- 
Franto © munita da tutti i lati di sem- 
plici scaffali di legno, che offrivano l 
spetto di una biblioteca assai rispetta- 


ammirazione — codesta è davvero una 
ricchezza che fa molto onore a’ suoi 
proprietari ed alla famiglia Maurach 
— Secondo per che verso unola prende! 
— obbiettò il conte — dimostra invero 
esservi stato un individuo molto colto 
nella famiglia Manrach; chè altrimenti 
i libri non sarebbero qui in tanta copia. 
‘Ma dall'altro canto la vergogna è di tanto 
più grande par i discendenti se ignorano 
del tutto che cosa contengono questilibri, 
ad ecco il caso mio, por esempio, e il 
sentimento ch'io ne posso avere. Venite, 
facciamoci a si titoli per ada 
uro da dobbiamo cercare 
cea 
eta i 
scaffali © hi 
dorso : «I moralisti del secolo passato: 
Shaftesbury, lord Chestorfield... » 


(Continua) 


minato. 


wua spettanza, povvide gratuitamente l'in- 
‘tendenza, il genio, scc., di adatti locali, non 
risparmiò speso per l'ingrandimento di duo 
‘caserme © dell'ospodalo divisionale. Lo stesso 
governo concorrendo nella spesa, che pel 
comune saperava qualche centinaio di mila 
liro, vi aggianso ben più di mezzo milione 
del bilancio nazionale, mostrando appunto 
con clò di riconoscere tutta l'importanza di 
questa città nei rignardi militari. Una dello 
caserme, di cul sopra, non che acquarti 
Taro dua reggimenti di fanteria, fornisco 
@ziandio i locali per gli uffici 3 nell'altra, 
come vi dissi nella mia ultima ' corrispon- 
denza, stanzia un iutoro reggimento di ca- 
valloria. E vorrebbesi trapiantaro la sodo 
della divisiono, mentre qui, moroò i sacri- 
fizi © del comune e del governo , si hanno 
casermo , ufioi @ piazza d'arme, quali ron 
si trovano forse în città di primissimo or- 
dino, @ quali, nello proporzioni ch 
vorrebbero, mancano affatto a Trovi: 

Solo un esame imparzialo dell'argomento, 
può condurre, cui spetta, a lodevole re 
Pisoonza. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovrsi 


anno, 


090. 


che tatto lo sezioni sono frequentato da ui 
numero ugualo di scolari. 


impartito sabato scorso 
ragazzi in Zurigo. 

Finora in setto località 
4583 ragazzi. 


GRECIA 
Il bilancio del regno di Greeia , prosen: 
tato alla Camera dal ministero del qi 


servi un deficit di 300 mila dranme. 


42 famiglio italiane, d'origine albaneso, 


Greci 


ziamento è insigniflcante. 


novembre. — Nel rii 
quanto succede in questa nostra provincia | rono in favore del ministero @ 79 contro. 


mi limito alla parte modesta di cronista, —_ gg © 
mentre i fatti parlano con i 


Per ordine dell'autorità fu fatta recante- | 
mento una perquisizione nei locali della Bi- 
Blioteca popolaro di Trento, dove paro sinsi 
trovata materia ad ulteriore procedimento 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 7 dicembre. 
® (12% della Sessione) 
Prosidenza del presidento CRISPI 


che, moi pochi anni | La seduta è aperta a oro 2 20. 
ottenne folle! risultati per il! Si dà lettura del prooesso verbali 
coltura letteraria nelle classi | tornata procedente e del sunto 
povere della nostra popolazion zio! 
Nella borgata di Sacco farono arrestati 
tebagi das! individui, parchò, essandosi trat- | rono la lettura d'ia progetto di loggo de 
tevuti fino ad ora tarda in una osteria, fu- | l'on. Bertani Agostino che sarà molla ia 
rono sospettati autori di atti di spragio | altra seduta. 
contro l'insegna di un i. r. ufficio. micorzma (minisito dell'interno) pre- 
gra i molti trentini, condotti dalla mooss- | senta ua progetto di logge per la cifesaz 
gita frequentare la Università di Ionabruck, | della logge comunalo ‘0° provinciale a na 
qrazi formata una Sosietà degli atudenti @ | progetto di legge sulle incompatibili 
qundidati trentini, quale contro di unione e | Jamantari. (Bene a sinistre) 
di solidarietà fra conpazionali , 0 quale di- | ari mazza cd altri 
spensatrico di urgente sussidio si doputati prestano giuramento. 
© meritevoli. L'incremento degl rnxs. L'on. Guala chiede di interrogare 
sendo pure fra i prineipali intenti d {1 ministro dell'istruzione pubblica su alone 
Iatuzione, quella Sociotà redatto opera op- | disposizioni relativo allintognamato suono” 
portuna il nominare 2 suoi soci onorari al- | datto, 
com iena (romtine , quali fra altri il| vicerama comunicherà a) suo collega 
fomm. Giovanni Prati \ il comm. Androa | dell'istruzione pubblica questa domanda de, 
Maffei ed il prof. Angelo Dacati. Allorohè | terrogazione. 
i RR. Principi di l’iemonto si recarono a | si prosede all'appello nominale per l'ele- 
Pietroburgo, nel loro passaggio per la st 
zione di Ala d'Innsbruck gradirono , com 
gio di cortesi S 


possesso di un libro messo all'indice 
dalla i. r. policia: L'Italia spiegata agl'i- | 
taliani. Si ritiono quindi probabile lo scio- 
glimento di quella istituzione, altamente Jo- 


della 
dello. peti= 


i». anunzia cho gli Uffici autorizza- 


le petizioni, in surrogazione dell'on. Ma- 
Li a So. | rolda-Petilli dimissionario. 
lendidati trenta vel rms. L'on. Pellegino chiede di rivol- 
com Ioia alle Li, AA. HR. qule | gato (al sigle dle ea 
quprnicne dei voli e del matieii cola | Seico drei si spe È Palena 
loto prosenza ispirava doranquo erano rap- | Eubblicato da sensi “Sicani: 
presentato popolazioni italiano. Ora la detta terno) è pronto 
Società degli studenti e candidati trenti 
venno sciolta con decreto dalla luogotenenza 
di Inusbruok , in data 23 novembre 1870, 
nei seguenti termini : 

+ DI telegramma comparso nel giornale 77 
« Trentino, datato da Innsbruck , socondo 
* il quale gli studenti italiani jorsoro un 
« indirizzo di omaggio a uv Principe stra- 
2 nlero (Umberto), în occasione del suo vst 
« saggio pel Tirolo, ha condotto ad ulte- 
« riori riliovi ed al sequestro degli atti 


. Alcuni giornali pubblica» 
ima da Palermo ehe otfando 
minletro di deoli- 


nare i nomi dei firmatari di quol telogram- 
ma. lo proseguirò poi Ja mia interroga» 
zione. 


‘orama. Non posso deolinare sloua 
i firmatari del telegramma sl mivi- 
stero dell'intorno. Le persona olio firmarono 
quel telegramma sono rispettabilissime ed è 
certo che quelle persone saranno pronte a 
goncorrere col governo nel porseguitare i 
malandi 


dalla Società tostochè si constatò che l'o- 
vazione fatta al suanominato Principe fa 
effettuata da membri dolla Sonietà stessa. 
1 protocolli ed i pozzi seritti che ci stanno 
davanti portano la prova cho questa So- 
cietà ha messo piede sul terreno politico, 
ia quanto che essa ha nominato a soci 
onorari persone notoriamente sospette în 
linea politica, cd ha mostrato ne! rela- 
tivi soritti lo suo simpatie per le loro opi- 
nioni e tondenze politiche. — La Società 
< Ba quindi c'*repassata la afora della sua 
attività statutaria, o quindi , in haso al 
paragrafo di dolla leggo 4511 4807 sul 
diritto dello Associszioni , viene soiolta. 
Resta però libero il ricorso al ministero 
dell'interno. » 

Non mancherò di tenervi informati sul- 
l'andamento © sulle risultanze del processo 
doferito alla Corto d'Assise d'Innebruok con- 
tro gli ultimi arrestati, imputati di pertor 
Baziono della pubblica tranquillità. 


Nell'Univarsità di Praga sono avvenuti il 
3 ed il 4 disembra gravi disordini. Avendo 
il prof. Woltmana detto in una Jettora che 
gli architotti più celebri delta Boemia sono 
d'origino todesos, gli studenti czoobi, uni- 
tamento ad una folla di popolo, invasero il 
ortilo o lo sale doll’ Università, o grida 
rono : « Morte a \Voltmann! » in mezzo a 
fisohi cd a olamor! d'ogni spacie. 

Le guardio dovettero arrestare cinquo dei 
promotori. 


Ebbene, sapeto cosa risultò? Che i briganti 
arano gli steasi impiegati della furrovia. Giò 
prova che bisogna distinguere il malandri- 
naggio della Sicilia dal brigantaggio. 

In Sicilia vi sono malandrini © briganti 
domestioi (Zlarità). 

Avvieno in Sicilia che tutto si attribuisoo 
4 brigantaggio, come in tempo di cholera 
il più liove doloro di visceri passa per cho- 
lora (Zisa 

L'on. ministro ripete che darà opera con 
enorgia alla distruzione del brigantaggio. 

però dipende dal 
goneorso dei cittadini, concorso che non 


ma in un'opera effizaco d'ogni or 
momento. 


‘ogai 


se coloro che 
i od i ricatti 


Occorre che il passe si metta in un'altra 
via © smetta 5! sistema della paura. 

lati lento è esaurito. 
rLLEGMINO vuole patlaro. 

‘mes. Non ha diritto. 


SVIZZERA 

Dal rasoconto della seduta del 1° dicom- 
bre del Consiglio federalo togliamo quanto 
sogu 

In seguito alla risoluzione del Consi- 
glio di Stato del Ticino del 25 dello scono 
mese, colla qualo dichiara di anouire alla 
loggo costitazionalo (riformino), votata il 
giorno prima dal Gran Consiglio © sotto- 
posta alla votazione popolaro lì 3 corrente, 
ed al rapporto del commissario federale, il 
quale reca che la quiete domina in tutto il 
Cantone, o che un ulteriore tarbamento 
dell'ordine non è a temersi, il Consiglio fe- 
deralo ha risolto 

4° L'ordine di piochotto emansto il 24 
ottobre è levato; 

2° Al signor sommiesario Bavior è a0- 


reLLEGRINO non crado sino rispot 
bili, come disse il ministro, le persone che 
iaviarozo il telegramma. O ji telegramma 
era firmato © chiaro, e peroliò tecorno i 
nomi? Od era in cifre, 0 ciò proverebbe 


È una stranezza ohiedere al paese il con- 
corto materiale contro i disordini , quando 
si mantengono. truppe, carabinieri, autorità. 


ordato un congedo per un tempo indeler. 


— I giornali svizzari annunziano che Ja 
frequenza alla Scuola politeonica federale 
di Zarigo per l'anno soolastico 4876-77 è 
quasi pari a quella che si ebbo nel passato 


Nell' ottobre 1875 il numero degli sta- 
donti regolari era di 701, nell'ottobre 1870 


La distribuziono di questi studenti noi 
diversi rami d'insegnamento è assai più re 
golaro che nei passati anni , 0 si può dire 


— Il vescovo nazionale, dott. Herzog, ha 
la cresima a 495 


nero oresimati. 


fa | battoro i briganti, loro che 
poi annunziata la dimissione, dimostra es- | 1° iganti, ma domanda loro cl 


— La Camera ha approvato un progetto 
di leggo, col quale si socordano due ettari 
di terreno © 400 dramme a ciascuna dello 


manifestarono il desiderio di ritornare in 
Il progetto fu approvato all'unani- 
mità, ma i giornali osservano che lo stan- 
— La votazione che deoiso della caduta 
dol ministero greco fu sul progetto pel rior- 
dinamento militare, cioò sulla spesa rocos- 
maria ad attuario, 1 doputati presenti 0 vo- 
jrvi | tanti erano 167, compreti i ministri; 78 fa- 


PARLAMENTO ITALIANO 


zione dun membro della Commissione per | 


sonzistà in telegrammi cd in interpellanza, | 


rumori) è qualunque prov- 

respinto coma un'offesa 
alla Siollia © alla libertà. 
cerERA non può accettare il paragona 
fra alcuno provinoio del regno ed nloune 
dolla Siollia. Sarebbe a disperar dell'Itali 
1 | so le provinoie del regno arsomigliassero ad 

aloune della Siollia. 

Come si può sostensro che le condizioni 
di Milano, Firenze, Roma, Venezia sono 6- 
guali a quelle di Palermo î È un fatto sîo 
no che ei furono atti di ricatto o di ma- 
landrinaggio ? Chiamatola 


Il governo non chiede 
i; | ai siciliani di prender un fucile por com- 


non riflutido il concorso morale della te- 
stimonianza. Ci fa un esso di ricatto a cui 
erano presenti 20 persone © lo autorità non 
poterono trovarne una sola che attostanso di 
aver veduto. Nello altro provinoio chi vade 
va a testimoniare allo autorità senza esser 
richiesto. (Voci: è vero, be 

Il governo chiodo un concorso mi lo, 
domanda ai proprietari che non facciano 
sorviro i campiori a manutongoli dai bri- 
banti. (Zene, applausi) 

L'on. Pellegrino parlò d'una notizia d'an 
giornalo semi-ufficiale. Ma perchè un pro- 
fotto distinto è mosso a disposizione del go- 
verno, vorrà dire che si intenda mandarlo 
in Sicilia? Il governo non ha preso deoi- 
siono alcuna © tutte le misure del governo 
devono essero accompagnato da prudenza e 
da un certo segreto, afliachò i cattivi non 
abbiano tempo di studiare i rimedi. 

Il governo si adopererà colle leggi esi- 
atonti ; al Parlamento spetterà giudicare l'o- 
pera del governo. 

N ‘camente i) brigantaggio è ora mi- 
nore nella provincia di Palermo che sotto 
il ministero procedonto , 0 la statistica lo 
dimostrerà. 
Il governo spiegherà tutta l'energia, con- 
fidando nol concorso del paese. 

È poi necessario che non ci sia ogni 
giorno una interpellanza in Parlamento. Si 
dovranno colpiro anche dei maffiosi in guanti 

occorre che il governo non sia nel- 
l'opora sua paralizzato da interpellanze 


| gi arresterà qualcho maflioso in guanti gialli 
| (Bene a destra e a sinistra). 
rms. L'inoidento è esturito. 


{ _mmrmarix (presidento dol Consiglio) pro- 
| senta un progetto di leggo per concessi 
| ai comune di Bollano, in provineia 
| d'aa terrano por l'erezione dal monumento 
a Tommaso Grossi. 
ra ‘a presonta Ja Relazione sal bi- 
Janoio del ministero dei lavori pubblici pal 
4877. 
mmrs. Domani la Csmora discuterà lo 
proposto dalla Giuuta sullo alezioni conto- 
dei col) Cento 0 San Severino, 
emondo stato distribuito troppo tardi le Re. 
lazioni per ossero dissusso oggi. 
| cormaxo (ministro dell' istruzione pub- 
blica) proga l'on. Guala di svolgere 
sua interrogazione. Dirà poi so può 
dor subito, 


spon= 


| interrogazione in- 
Î tualo ro- 
ria, che 

collo 
propeste che l'on. Coppino fece alla Camora 
nol 1867. 

corrino (ministro) dichiara che il re- 
golamento sancisce disposizioni conformi a 
quello della leggo. 

11 ministero noù può che oseguira lo di- 
#posizioni della Jeggi vigenti, senza prooo- 
euparsi dei progetti cho non sono leggi. 
(Bene 
| Fon. ministro aonunzia che presenterà 

fra brove la leggo sull'istraziono superiore 
| od altri progetti riflettenti l'insegnamento 
| pubblico e il Monte delle pensioni, 0 dà 
| Spiegazioni all'on. Guala sullo disposizioni 
ghe concernono l'insegnamento del greco e 
del latino noi Ginnasi si in Italia cho in 
altri Su 

L'on. ministro avolgo delle cons 

#01 carattere che l'istruziona a:condai 


raggiunga i suoi altissimi fini, Di. 
lara cho Jo disposizioni cansurato dal- 
l'on. Guala non presentano gli inconvenienti 
ch'egli vi ha seòrio. 

‘plica brevemente. 

‘men. L'incidente è essurito. 

accorda un congedo all'on. Maurogò= 


| mato. 
remmaveLLI prosta giuramento. 

La seduta è sciolta a ore 5,90. 

| Domani seduta a ore 2. 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


| Fino dallo © antim. di questa mattina 
| moltissima gento ai affoliava noi pressi cella 
| chiesa dell'Arscoeli parte por assster 
parto per vedore i perscu»ggi che si reca= 
vano al solenno funeralo cho vi si cotobrava 
in suffragio dell'anima di S. A. R. Ja prin- 
cipessa Maria Vittoria duchessa d'Aosta. 

Qualche momento prima che incominciasse 
la fanziono giungevano in chiesa le LL. 
AA. RR. i Prinoipî di Piemonte ricevuti 
alla porta del sindaco, i quali hanno preso 
posto a destra dell' altar maggiore. 

Nei banchi cha erano collocati ai due 
fianchi del tumulo, si rano sieduti i grandi 
sorpi dello Stato, lo deputazioni del Senato 
© della Camera, i ministri, il ‘corpo diplo- 
matico, i censigliori comunali e provinciali 


illustro defanta e funeree faci che trat 
davano una fiooa © rossastra luce. 


palo della chiesa, loggevati l'iscrizione. 
giusti. 
A destra si loggava; 


Figliuola, sposa 6 madre — 
A sinistra: 


— Costante consolatrico della sventara. 


l'oterno — Oblio de' mali — Longanimità 
paco speranza. 

Sulla porta principale della chiesa, sopra 
Jo stemma della Casa d'Aosta, era soritto : 

Solenno fanabre celebra il Comune di 
Roma — In suffragio dell anima elotta — 
Di Maria Vittoria Duohossa d'Aosta. 

Sulla porta dalla parto dol Campidoglio 
loggovasi: 

Traote ad implorare l'etorna paoe — Per 
l'anima eccelsa — Di Maria Vittoria Du- 
chessa d'Aosta. 

Il P. Rettoro della chiesa d'Aracooli ha 
colebrata la messa, Ja qualo è stata cantata 
da circa 420 voci, sotto la direzione del 
maestro Eugenio Terziani. Parte della mu- 
sica era composizione di Pietro Terziani a 
parto del suo figlio Eugenio. 

Finita la funzione , il piazzale del Cam- 
pidoglio, Ja grandiosa gradinata della ob'esr, 
la piazza di Aracooli © tutto le vio adi 
conti al Campidoglio erano gremite di 
polo , che ha fatto al passaggio dell 
carrozze delle LL. AA. o degli altri digni 
tari dello Stato. 

La stampa non ba ricovuto biglietti d'in- 
vito per assistoro al fanoralo, cosicohè ci è 
stato d'oopo accalcarei in mezzo l pubblico 
foltissimo re 0 sentir qualohe cosa. 
Oocorrerebbe che si comprendezsa Insì al 
Campidoglio 6 altrove che non è por una 
soddisfazione personale cho si pretondo es- 
sero invitati a certe cerimonio, spoolalmento 
quando sono straordinario, me per desoro 
della città stessa ovo questo banno Inogo, 
perchè vengano raccontato ed esattamente 
descritto. 


UNIVERSITÀ ROMANA 


oggi, allo 2, il suo corso di filosofia della 
storia. Non ci aspottavamo, 0 forse lo atosso 
illustre professoro non si aspettava, di dover 
avere una scuola così piena, essendo dii 
regolamenti dello altro Facoltà stato can- 
cellato l'obbligo di seguitaro alcuno degli 
stadi letterari © filosofici che l'on. Bonghi 
aveva imposto ai giovani pertinenti 
Ma la giovontà studiosa dell'Univoraità ro- 
mara ha voluto in questa oscasiono so- 
atraro di possedera il sonso del bello, di 
amare la sapienza 6 di saper smmiraro 0 
voneraro gli uomini grandi 
cui nomo ha l'Italia ‘il diritto di porno, 
como disso oggi i) Mamiani parlsudo di 
Giusoppo Ferrari, nell'albo dello maggiori 
® più pure suo glorie. 
Il vonorando professore fi 
ata sua prolezione lo differenzo sostan- 
ziali cho séparano Ja natura, i cui fatti 
toruazo sempre i medesimi , ed il g:nere 
umano, i cui fatti si sviluppano con isds- 
finito progresso; divise la filosofia, in quinto 
contempla Ja atoria, in duo distinto epeche, 
peroochè vi domina fino a T'argot l'io» del 
periodo od appena con questo filcaofo fran- 
coso incominela ad apparire nella cue-ie: 
umana l'idea del progresso, la quele si venso 
iando è dal Mamiani stesso, 
Confessioni, è stata ultimamente invo'cata 
A logge prima © fondamentalo del genero 
umano ; in ullimo provò che, moigrado 
dolla perenso mutaziono dei fatti uma: 
possono questi divanira argomento di soionza 
$ risolvetto por tal guisa il probloma della 
possibilità di una filosofia dolla stori. 
Nello vegnenti lozioni disso il corto Ma 
misni che avrebbe intrapraso Jo studio del- 
l’idea dello Stato © dello progressive evo- 
luzioni di questa. Ma non vollo soendere 
dalla cattedra senza rammentare prima Gi 
soppo Ferrari, che l'aono passato, in questo 
medesimo tempo © nella stessa Università 
romana, insognava ancora alla gioventù Ja 
filosofia di un'importante epoca storica 


Nol rinunziamo a ripatere lo suo parolo 


di affettuosa e commorente eloquenti 
rinunziamo del pari a desorivere l'ontu= 
siasmo di quegli animi giovanili o pieni di 
ganerosa passione che pendevano dallo sue 
labbra © che lo applaudirono Jungamont 
nella scuola 6 fuori, con straordivaria spen- ! 
tanoîtà. Ì 


‘Amuunciamo cca displacero ‘Ja morto del 
doputato provinoialo sig. avv. Tritoni. | 
Ieri sera, ritornato a casa verso lo di dopo 
Avero amistito alla seduta del Consiglio pro- | 
vinciale, nel mottorsi in letto si amontò di | 
ta forto dolor di espo o mentra dicova al | 
suoi cho il dolore orescava e cho divaniva 
intollerabile , oliuse gli occhi... era morto. 
La numerosa famiglia e]a moglio che si 
trovavano presenti a quel missrando spatta- 
colo sono inconsolabili. 


Rileviamo della rassogna settimanalo del 
movimento dello stato civilo di Roma che, 


0 tutto lo autorità civili o militari © Jo rap- 
presentanzo di corpi morali. 

A poca distanza dai Principi erano jl ge- 
noralo Dozza rappresentanto di S. M. il Re, 
quindi tutto lo dame o i gentiluomini d'o- 
nore della Prinolpessa , i cerimonieri di 
Corte lo alte cariche di palazzo e gli uffi 
ciali appartenenti allo RR. Caso di 8. M, 
@ del principe Umberto. 

La chiesa era parata a lotto e ricchi fe- 


dal di 13 al 10 novembre 1870 sono avre: 
nute, sopra una popolazione di 252,428 abi- 
tanti, 460 nascite, 184 dooessi, 25 emigra- 
zioni e 378 immigrazioni. Furono anuun- 


UnA gran 
Sallo bai del catafaloo stavano tatt in- 
torno lo statue allusiva allo alte vità dolla 


Sol tumulo , di fronte alla porta prinoi- 
A to— Virtuosa 6 grando anima — 
Roma — Implora da Dio — La gloria dei 
Esemplo — D'ogni domestioa virtù — 
Impareggiata. 


Magnanima forte — Moravigliosa di ro- 
gali virtù — Amorevolo benefica sul trono 


Di fronto all'altaro maggioro leggorasi 
A tuoi cari — All'Italia — Impotra dal- 


Il conte Terenzio Mamiani incomino!ò | 


oggetto di | l’ultima rappresentazione del suo Rienz 


ghe uselvano dal cuore o cho risplenderano | di condurlo a casa e 


principali del mondo è la seguonte: 
Torino 10,8 per millo; 


Birmiogham 24,4; Manchester 20,8; Shef. 
fiolà 25,2; Leeds 24,5; Dablino 21,2; Gla- 


24,5; Ohristiania 20,9; Stoccolma 20,5 


23,2; Brooklyn 4 


Chicago 19,2. 


lore al quale ci associamo con tutta l'anime, 
la morto di sua figlia Luigia. Soffe 


raggiungerla. Giovano, colta, gentilo di 
modi, ricca di pregi non comuni 
i0i affetti di figli 


la ventara di conoscerla. 


dolla redaziono dell'Araldo. 


La Voce della Verità annunzia cho jori 


Santità. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 0 dicembre 1876 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare 
L'alterza dolla steziono è di 40,m 65; 
Baromotro a Mezzodì — 755 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,7 — Minimo = 14,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 87 — Ansoluta = 12,34 


Vento dominanto. Sud, Sud-Ovost moderato 0 
{ doble. 
| Stato del cielo. Piogge nolla notte, sampre 


| coperto, scirocco con raro. piogge. Alla sera 
| petti 
Pioggia în 24 oro = 6.mm0. 


La stampa di Milano, in generale, 
pur registrando il successo della /toma 
vinta al teatro Manzoni di quella città, 
ra d'accordo colla stampa di Roma nel 
| giudicare il lavoro del Parodi. 
| — Al teatro Dal Verme di Milano 
| piacque molto la Valle d'Andorra, gra- 
| ziosissima opera del maest-o Halevy. 

| — Biccardo Wagner ha assistito al 


a Bologna, ed è stato a più ripreso sa- 
| lutato con vivi applausi. 


—___________—— 
Nortzie INTERNE E Parri VARI 


Fatto nteano, — Leggiemo nella Lom- 
ba. dia di Milano dol 7: 
Iori mattina un esso urico negli annali 
* cronaca nvvaniva nella nostra città. 
Un uemo sitento della peracns, certo Sen- 
drinelli Falioo, d' enni 28, tirolese, abitanto 
as nosso Romana , fuori di porta 
Vetezia , di profsssiono macchinista , collo 
uerdo smarrito , 0 stringendo sotto l'a- 
acella sinistra un gresso gatto il qualo te- 
nevegli serrato fra i denti il pollico della 
, presentavasi all'Ospedslo Mag- 
giore. Esco como avvenne il fatto, sscondo 
| Ja relazione di quulli che accompagnavano 
quell’infolice. Ii Sansrinelli venno preso 
a delirio erratond era dato a faggir 
tutti, mono quel gatto, 0 jori appuato s0 lo 
| tenera stretto sotto sÌ brecoîo  sovaretzane 
| dolo montro a'aggirava sotto io atradono di 
Loreto. Ben presto s' 
dallo amuuio di lui, cai 


suoi gesti © dal 


N'era meritamento onorato 6 festeggiato. | modo con cui tenava la tigre domestica, che 


lo Sandrinelli era pazzo, e quindi cercato; 
i togliergli il gatto 


| ma fu tutta opers inutila ; allora nella col- | 
| luttaziono la bestis, vedendo di non potersi 


svincolare dallo stretto che gli toglievano | 
{ repiro, afferrò il Sandrinalli pel pollice, | 
2 gllolo strinso si fattamento nei denti che | 


| non fa più possibile distacenrnela. Condotto 


all’ospedale Maggiore ri potò con gra fa- | 
tica liberare il poveretto da quello orudeli | 
atrotte. Lo Sandrinelli fu collocato nolla sala | 
Macchio. il 
I 


Ferrovie Sarde. — Loggosi nell'Av- 
venire di Sardegna dol 2: 

Lettore particolari da Roma ci mettono 
in grado di assicuraro cho l'on. president 
dol Consiglio confermò agli onor. Ponsi- 
glioui e Cocco Ortu Je. esplicite. promesse 
intorno alle ferrovio sarde. 

L'onor. Depretis esprenso. inoltre jl vi- 
vissimo desiderio e la ferma intezzione di 
visitaro la Sardegna non sppona terminato 

trattative riguardanti }o forrovio dol 
l'Iole. 

Sienrezza pubblica fn Sietlia. — 
Lo Statuto di Palermo del 5, pubblica un 
altro telegramma, inviato all'on. ministro 
dell'interno 


Ministro Nicotera — Roma. 


olati 32 matrimoni. e 
Negli ospedali morirono 07 persono, delle 

quali 30 non avevano residenza in Roma, 

fra dit 


Onesta cittadinavra Borsa scoraggiata uu- 
dueîa, ultimi ricatti porto Palermzo, Tesca, 
Costa, dimanda pronti eflicaci provvedimenti 
dal gorerno. 

(Seguono parecchie firme) 


Le cause provalenti dello morti tono 
stato: fobbre intermittente porniciosa 7, ti- 
foidea 4, d'assorbimento 5, difterite 0 Grup 
9, apoplessio divarso 10, gastro-entoro-pe- 
ritonite 11, tubercolosi polmonari e tabi di- 
varso 30, pleuro-pueumonito 24, malattie 
organiche del cuore 16, bronchite 9, colam- 
paia 41, febbri eruttiva 4, infortuni 1, eco, 

La media della mortalità in alcuno' città 


rigi 30,5; Vienna 
25,7; Praga 38,4; Berlino 29,1; Monaco di 
Baviera 32,5; Londra 24,4 ; Liverpool 27,1; 


scovia 24,4; Edimburgo 17,9; Amsterdam 


Buda-Past 33,4, Nuova-York 27,4; Fila- 
delîia 18,5; Boston 22,4; Bombay 49,1; 
Copenaghen 20,7; Brussello 23; Caloutta 


La sventura colpisco inesorabile alla casa 
di quel benemerito genti!uomo e galantuomo 
che è il sonatore conte Luigi Torelli. Non 
è molto che a Milano gli moriva Ja con- 
sorte, dopo lunga e penosa e immedioabile 
infermità. Oggi egli ci parteoipa, con un do- 


inte da 
qualche tempo , la contessa Luigia Torelli 
avova ricevuto un colpo terribile colla por- 
dita della gonitrico adorata, o non tardò a 


di sorella, Ja con- 
ssina Luigia Torelli Jascia cara od indi- 
menticabile memoria di sò in quanti ebbero 


L'ogregio signor Vittorio Imbriani ci 
prega d’annunziaro che cessa di far parte 


arrivò in Roma da Madrid il eardinale Si- 
| meoni, nuovo segretario di Stato di Sua 


per inaidi 
nella persona del mugnaio del molivo gi 
Ponte Rotto nel fiume Oreto. 

Il molino era ehiuso ; 6 i malfattori 
entrarvi senza ostacoli. pensarono di deviare 
l'aegua, onde costringere il mugnaio ad i 
priro la porta. 

Difatti questo a nomo Giacalono Tguazio 
venne fuori armato, 0 ROD aPPODA si 20. 
corso di qual malfattori, spianò contro lore 
il facile © ne feri due, uno alla mano de. 
atra, facendogli saltaro tro dita cho rim 
sero sul luogo o l'altro alla coscia ma e- 
gli fu a sua volta forito 6 gravomento alc 
l'omero. 
ai La forza pubbli 


ebbo ad assicurarsi det 
quo malfattori feriti alla Guadagna | qual 
3 | farono condotti all' ospedslo di San Fran: 

cesco Saverio. Il Giacalono invece fa con 
dotto alla Conoeziono dova versa i peri: 
colo di vita. 


— Loggiamo nol Precursore di Palermo 
del 5 


sossore municipalo di quel comune, creda 
‘comune, 
Il feritore diedesi subito alla latitanza. 

Pariico] 
di Genova del 6: 

Comunque molto siono lo dicario che cor- 
rono nel pubblico intorno al fatto dello 
scoppio avvenuto iori nel vicolo del Fico dî 
i | tro bombe all'Orsini, pochi sono i parties: 

lari di oui si possa” guarentiro l'esattoma 
È certo però che ieri si estrassero dsl mac 
gazzino sepolto sotto lo macerio trecento è 
piè bomb all'Orsini, un centinaio @ più di 
fucili, di picooli atili, una cassotta di caprale, 

Questa operazione cho durò quasi tutto 
giorno, sveva luogo sotto la ispezione di ma 
ufficiale di artiglioria cho facova estrarrele 
bombe cell: dovuta precauzione e tratsor. 
tarlo noi magazzini dell'artigliaris. Il Non: 
tovardo, proprietario del magazzino, 
dichiarato all'autorità di igaor 
ruento l'esistenza în detto looslo di gu 
oggetti pericolosi, vanne rilasciato, ed ar= 
stato in sua voco il conduttore, ‘il quale 
lo tonove a titolo di magazzino da rigai- 
tioro. Le barba 6 i capegli arsi o il viso di 
coperto di soottaturo, fanno credera elvegli 
fosso nal magazzino al momento dell'esplo- 
sione, comunque egli amseveri di aver 
portato quello scottaturo mentre di lù pass 
snva a caso. Ne! magazzino, oltro il mi 
detto deposito di armi @ di munizioni, pars 

stesso in un canto un muechio di polrera 
pirioa della cui acconsione si ignora snsora 
la causa. Dagli indizi raccolti paro cha qte- 
sto desposito non sia cosa recente 0 si ri 
farisca ad opocho lontane. Ad ogni modo 
si aspetta ansion 


Leggiamo nolla Gazzetta 


| Il maestro Giusoppa Verdi, nostro con: 

cittadino onorario, fece avere 
| Bessoto sua patria 16,000 liro in Titoli del 
| Debito Pubblico, la cui rondita debba ser- 

vira in perpetuo a profitto di quel giorano 
bussetano che più si distingua noila acieuzo, 
nolle lottero 0 nelle arti o che por cor: 
piero i suoi atudi fosso costretto a rocarsi 
| fuori paese, 


| Un processo della famiglia d'Or- 
| tenns. — I giornali fravcesi pubblicano la 
| storia di un puovo processo iniziato dei pria» 
| cipi d'Orléans contro il Tesoro pubblico par 
| la rivandicazione di alvuno centinaia di mi- 
| gliaia di lire. Napoleono I, fondando l'Or- 
| dino della Legion d'onore, compreso nella 
dote della nuova istituzione un corto numero 
di azioni dei canali d'Origcns o di Loing, 
che avevano appartenuto a Filippo-Egalità, 
Una legga del 6 dicembre 4814, promu! 
in seguito ad una prima rivendicazione, pr 
sorisso la restituziona dello azioni comprese 
| nella mentovata doto, querdo il biline 
della Legion d'onora aveeso cessato d'essore 
passivo. I principi d'Orlèana, appoggiandosi 
| sul tosto di questa loggo ed interpretantola 
a loro modo, domavdarono al Tesoro l'im- 
portare di queste azioni, cioò L. 1,200,000. 
< icono, serive il (aulois, che von 
Si dovo pigliaro per haso dell'epplicaziene 
‘a loggo del 4814 lo atato attualo del bi- 
lauoio della Legion d'onore, ma lo sato 
bilanoio di saell'epoca ; "ed fn tel caso ci 
| apotta una somma di L. 200,000 cires. » fn 
| questo senso fu presentata un'istanza aî Con- 
| giglio di Stato. 1l gran canoelliaro della Lo- 
gion d'onore vi si opposo con validissime 
| ragioni giuridicho o di fatto, ma sonza sl- 
| cun frutto, poroochè lo suo obiezioni fu- 
rono raspiato dal Consiglio di Stato ed ogli 
fa condannato psrsino nell 
A questo proposito eselama Ja Républigue 
frangaise: < Qualo abisso sonza fondo è 
questa cassa principesca | Senza dubbio sa- 
rebbe doloroso per lo animo sensibili !n- 
solare gli ex-prinoipi d'Oridara nella mi- 
, ma si converrà che il mantenimento 
di questa famiglia costa assai caro, » 


1 ricatti In America, — Si Jegza 
nol Courrier des Elats-Unis : 

« Alcuni miserabili tentarono di rubare 
il cadavoro dol presidento Lincoin. Dip 
prima eredovasi che questo delitto doveses 
Avero un significato politico; ma è provato 
eggi che aveva soltanto per iscopo di fare 
un rioatte. La Lincoli Monument Associa- 
tion, coraposta del principali cittadini dello 
Stato, sottosorisse una «somma importante 
od iunelzò uo monumonto magnifico, che è 
oggotto di visita por tutti i foreatieri. Gli 
autori del tentativo di ferto avevano csl- 
golato che l'Associazione, i cittadini di 
Spriugfiold ed il paeso tutto avrebbero of- 
forto una ricompensa immensa per a re- 
tituzione delle spoglio mortali del presi- 
danto martire. 

< I cospiratori sono conosoluti dallo gnar- 
dio di questura, che, per arrestarli, aspet- 
tano di aver acquistato prove sufiienti 
della loro colpabilità. La congiura ora an- 
cho conosciuta proventivamento in tutti i 
suol particolari dal capitano Tyrrel o la 
Rotte prima egli era vonuto da Chicago a 


fattori, ar 
P per insidia 
molino di 


pona ni no 
contro loro 


omonto al- 


(ieurarai del 
ma i 
[San 
[co fa con- 
[a in peri- 


jo che cor- 
[atto dallo 
lol Fico di 
i partico 


Pecento 
b o piùdi 
i capeule. 
si tutto il 
ione di un 
etrarra Jo 
© traspor 
. Il Mon 
o, averdo 


pni, paro 
i polvore 
a ancora 
che que- 
o vir 
i modo 
bestura è 


giavano questi odiosi malfattori, 


< Tutti i provvedimenti erano stati prosi 
onde sorprenderli in flagranto delitto. Ma 


di pubblica 
sicurezza uscivano dal loro nascondiglio, 


nei momento în cut le guar 


alla distanza d'un centinaio di piedi. dalla 
tomba, esplose la pistola d'ano di essi, I 
ladri fuggirono 6 disparvero immediata— 
monto noi vicini bosoh 
Pal lenzioni. — Nozioni di Ontol 

in servizio della Logica, della Metafisica 

e dell'Etica , par Giambattista Poyrotti, 

professore ordinario di Filosofia teoretica 

nella R. Università di ‘Torino — Torino, 

tip. Paravia, 1870. 

L'anno scorso abbiamo avuto occasione di 
annunziare 6 comzaendare le Ystituzioni di 
filosofia teoretica ad uso deilicei, pubblicato 
allora dal prof. Peyretti. È non esprime: 


vamo in talo ossorrenza un'opinione soltanto 
personal 


do Îl giudizio da noi portat 
o Istituzioni universal monte 
quanti avevano avato motivo di 
Egerle 0 di prenderne una diligento notiziz. 
li Peyratti ha soritto un'opera, che doveva, 
secondo il coneeito suo e come sì diobiara 
titolo stesso, servire di libro di testo nelle 
scuole liceali, ma che nello rierso tempo porta 
la sicura ed infallibile impronta di una mente 
studi ed oscellente 
tra mai nelle speculazioni filosofiche, 


aro, non dalla considerazione di perso- 
resi, ma dal desiderio purissimo 
pubblico bene © dall'onesta ambizione 
zare l'istruzione ad uno scopo pi 
cipalmento eduestivo. L'illustro professore 
l'Università di ‘Torino appartiene a quella 
ita schiera d'oomisi per i quali l'inse- 
to non è una professione, ma un a- 

per î quali lo scrivere libri ad il 


sccompagnato da gravissima responsabilità. 
Cari allo sonole ed agli studiosi sono 
i di costoro, 0 però quelli del 
{l quale ha dato ultimamente 
alle stampo questo Nozioni di Ontologia, 
> dalle sue 


into © spiegazione di cotest'opera 
maggiore. Torna juutilo il dire che anche 
lo Nozioni furono condotte con quel diligen- 
tissimo @ quasi religioso stndio che il pro- 
fesso otti metto sempro no° suoi ]a- 
v a noi duole soltantò che l'indota del 
giornale non ci permetta di parlare a lungo 
od intrinsecamente di una m così spo- 
ciale come quella esposta in questo libro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 7 dicembre 
contieno 

1 RR. 
stalfranco 
di Briche 


decroti 6 dicembre 

naio 1877 i collegi 

Veneto , di Coneglias 
. di Chio; 


cho convocano 
torali di Ca- 
di Bozzolo, 
ittorio. 0e- 


sorrendo ballottaggi, essi avranno luogo il 14 
ello stesso mese ; 

K. docrot» 22 ottobre. che approva un e- 
lenco di deliberazioni di Deputazioni provin» 


iali 


R deci 
fondazione in 


2 ottobre, che autorizza la 
sacalenda di una Cassa agraria 
0 di prestiti a pro' dello classi mono agiato del 
comune, destinando a questo scopo una parto 
del capitale di quel Monte frumontario; 
Disposizioni nel personale dei notai ; 
oi liquidato dalla Corto dei conti. 


NOTIZIE ULTIME 


All'ordine del giorno della Camera era 
oggi la verificazione di poteri, ma es- 
sondo stato presentate troppo tardi le 
relazioni sulle elezioni contestate dei col- 
logi di Cento e San Severino, la discus- 
sione ne fa rimandata a domani, ed oggi 
la Camera non fece cha procedere all 
votazione per la nomina di un commis- 
sario delle petizioni. Anche oggi però 
venno sollevata la questione della pub- 
blica sicurezza in Sicilia. L'on. Pel 
grino, deputato di Messina, traendo a 
gomento da un telegramma che alcuni 
cittadini di Palermo diressero al ministro 
dell'interno e che noi pure abbiamo ri- 
prodotto da un giornzle di quella città, 
si è lagnato di notizie ch'egli dissa ese- 
gerato sulle condizioni della Sì Ò 
chiese al ministro Ja pubblicazione di 
nomi dei soltoscritti a qual dispaccio. 
L'on. ministro si rifiutò di rivelare i nomi 
dei mittenti del telegramma, aggiungendo 
che sono di persone rispettabilissime , 


imo buono e mosso a serivaro ed a | 


I 
sul viag= | riore © di altri progetti concernenti il 


| pubblico insegnamento. 
I 


per la riforma della 
Provinciale 6, 


Billi, presentò il progetto di legge sulle 


incompatibilità parlamentari, 


| | Dall’on. La Porta fu oggi presentati 
la Rolazione sallo stato di prima presi» 


| sione pel 41877 del ministero dei lavori 


pubblici. 
GIUNTE PARLAMENTARI 


La Giunta por l'accertamento dei depu- 
tati impiegati sì è costituita questa mattiva 
ed ha nominato a presidente l'on. deputato 
Miceli, segretario l'on. Martinelli è relatore 
l'on. Varò. 


La Commissione generale dal bilanoio ha 
| quest'oggi udita la Jottura ed approvata la 

relazione dell'on. La Porta sul bilanoio dol 
ministero dei lavori pubblici, o quella del- 
{ l'on, Taiani sul bilanei> del ministero di 
| grazia © giustizia. 


GLI {UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina (7) si è riunito straordi 
nariamento l'Ufficio 4° per compiere la di- 
scussione del progetto di leggo per l'abo- 
lizione dell'arresto personalo por debiti ci- 
vili o commerciali. Il progetto è stato ap- 
provato cen un aggiunta all'articolo secondo 
© la proposta di soppressione dell'ultimo cs- 
poverso dello stesso articolo; a commissa- 
| rio è atato eletto l'on. deputato DI Pi 
Con questa nomina rimano compiuta Ja 
Giuata; no fanno parto gli onor. Nelli, 
Cooso, Di Pisa, Pierantoni, Mor- 
purgo, Fossa, Varò a Carbonelli. 

Lo stesso Ufficio ha pure nominato l'on. 
Cavalletto a commissario del progetto di 

go iniziato dal deputato Englen intorro 
allo controversie nascenti dagli alti esocu- 
tivi disposti amministrativamonto contro i 
contabili. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta per lo elezioni nella pub- 
blica adunanza di quest'oggi ha deliba- 
rato di proporre alla Camera l'annull 

mento dell'elezione del collegio di Scan- 
sano (eletto Maggi Isidoro) è l'approva- 
zione di quella del collegio di Cagli nella 
persona del colonnello Gio. Corretto. 


La Giunta per lo elezioni ha ricono- 
| sciuta irregolare la proclamazione fatta 
nel collegio di Montecorvino Rovella, e 
propone debbasi ordinare il ballottaggio 
tra il signor Giudico Antonio ed il si- 
gnor Dini. 

Si è riferito intorno alle elezioni dei 
collegi di Pesaro e di Recco, in cui 
venne eletto l'on. Randaccio. 

I ministr: dell’ interno e della guerra 
sono stati inviteti ad intervenire domani, 
alle 3, ad un’adunanza della Giunta dello 
schema di legge sullo somministrazioni 
da farsi dai Comuni alle trapp 

In seguito ad invito, il ministro della 
guerra interverrà domani , alle 12, in 
seno alla Giunta incaricata dell’ esame 
del disegno di logge per modificazioni 
alla circoscrizione territoriale militare. 


BILANCIO DEL 4877 


Oggi è stato distribuito alla Cami 
volume delle variazioni a” bilanci di prima 
previsione pe! 4877. Vi mancano però i 
ruoli organici delle amministrazioni ci- 
vili, che la legge 7 luglio 1876 stabili 
sce doversi presentaro in allegato alie 
variazioni predette. Essi saranno dist 
buiti in un fascicolo separato. 


RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA 


Questa ora, 7, la maggioranza tiene 
‘una riunione nella sala della Minerva, 
sotto la presidenza dell'on. Depretis. 


IL PREFETTO DI PALERMO 


Si anvunzia con insistenza che il se- 
natoro Zini lascia il suo posto di pre- 
fetto di Palermo. Alcuni affermano che 
sarebbe surrogato dall’on. Morana; altri 
dall'on. Rardesono, prefetto di Napoli. 

A noi inveco si assicura che la pre- 
fettura di Palermo sia stata offerta al 
comm. Malurardi, prefetto di Catanzaro, 


pronte a coadiuvare il governo nella sua 
opera, ed affarmando che, perchè questa 
riesca efficace, è necessario il concorso 
delle popolezioni, alle quali egli augurò 
di aver minor peura dei malandrini e 
limitare l'attitudino cho nei casi di reati 
tengono lo popolazioni delle altra pro- 
vincie dello Stato. 

L'on. ministro ripetà le dichiarazioni 
fatte l’altro giorno in risposta all'inter- 
rogazione dell'on. Belmonte circa la ferma 
intenzione che ha il governo di ap 
caro, nei limiti delle leggi esistenti, i 
provvedimenti più 
la parto onesta dell'i 


terpellanza può produrre, mettendo jl 
ministero nell'impossibilità di tenor ce. 
lati disegni di provvedimenti che, per 
essore attuati con profitto, henno biso- 
guo del segreto. 

Le dichiarazioni dell’on. ministro fa- 
rono accolte dalia Camera con segni di 
approvazione. 

Rispondendo ad un'interrogazione del- 
l'on. Guala intorno ad alcune disposi 
zioni del Regolemento sulla istrazione 
secondaria, l'on. ministro. Coppino ai 
nunziò la prossima presentazione di un 


progetto di legge dell'istruzione supe- { miamo brevemente dai giornali di Firenze. | scicolo 


il quale sarà sostituito dal comm. Cof- 
faro, prefetto a Benevento. 


IL BANCO DI NAPOLI 


L'onorevole comm. Vittorio Sacchi, 
senatore del Regno, partirà domenica 
prossima per Napoli ad assumervi la 


Oggi l'on. ministro dell'intern 
sentò alla Camora un Progetto di legge 


L'udienza è aperta allo ore 40 412 anti 
meridimme. © Po RI 

Il presidonto anvanzia di aver ricovito 
una lettera del testimone Teodoro Patoras, 
Il quale dico che lo stato di sua salute non 
gli permetto di trattenersi più oltro a Fi- 
Tenze 0 che si reca a Roma, dovo si terrà 
posizione del tribunalo per deporro, 
ovo ne sia il caso, innanzi allo autorità de 


legato per ammore a domicilio ogni suo 
eso ulteriore. Non essondo giustificata In 
| ma amonza dalla fodo del medico, il tri- 
bubalo Jo condan: 


lla multa di lire 20. 
la concordia dello 
imo doi testimoni 


L'avv. Loper, chieda che 
gia ricevuto negli atti della causa un nu: 
mero della Gazzetta d'Italia, contoncate 1 
raziono dell'insidente relativo al t 
gramma del corrispondento dell'Opi 
| Gho fori il corrispoudento etaeso oi ha ri- 
ferito per lettora. Dopo lunga discussior 
il tribanalo respinge questa domanda doll 
difesa. 
Il gonoralo Fabrizi marra di dissapori tra 


| Fanolli © l'on. Nicotera, ma soggiungo che 
più tardi si rico a mediazione 
di iui stesso si ibblicamente la 
mano. Dico cho Fanelli stimava l'on. Ni- 
colera, 


L'udienza è lovata allo oro 12 50. 


Esco ora il 
dionza d'oggi, 

(Dispacci partie. dell’Ovrsioxe) 

Firenze, 7 dicembre. — L'udienza 
aperta alle ore 40 25 ant 

Catapano , richiamato, depone che 
nello studio Cottrau dicevasi che Fanelli 
avesse chiamato Nicotera spia. 

Richiamasi il generale Fabrizi. Dico 
che Fanelli è attualmente ammalato di 
alienazione mentale. Accenna alla paci 
cazione di Fanelli o Nicotera ritornati 
amici. Parla del duello di Nicotera con 
Petrucelli della Gaitina. Credo che N 
cotera provocasse Petrucelli per causa 
d'un articolo che feriva il partito d'a- 
zione. Dà nuove spiegazioni sulla carta 
fattura campioni. 

La difesa consegna una nota di al- 
cuni documenti già presentati di cui 
tendo valersi. Chiodo ammettansi altri 
| documenti. 
| La parte civile desidera di prenderne 
| prima cognizione. 
| x Pariano su questi o altri documenti 

gli avvocati Pellosini e Puccioni, il Pub- 
{ blico ministero ed altri. 
| Firenze, 7 dicembre. — L'avvocato 

ito deila difesa lagnasi della impos- 
sibilità di penetrare negli archivi di 

Napoli per leggervi i documenti. Ag- 

giunga questi non trovarsi più negli er- 

chiv. perchè tutti forono spediti a Roma. 

Da Roma esserne atati inviati qua al 

cuni soltanto. Chiede la presentazione 

dei trattenuti. 
Presenta il sesto fescicolo come man- 
| canta di molte carte; domandane ja 

completazione @ la somministrazione di 
| tutti i documenti occorrenti alla difesa. 

L’avy. Puccioni (parte civile) dice 
difesa aver fatto dolorose insinuazioni 
circa la sottrazione di un documento che 
| costituirebbe il reato di falso. Protesta 
icamente, assicura, con parola d'o- 
noro, di nulle sapore dei documenti in 
al ministero. Prega il tribunale 
di accattare l'incidento suscitato dalla di- 
fesa, di procarare la presentazione doi 
documenti, e di chiamara l’archivista. 

L'avv. Spirito (della difesa) dichi 
di aver narrato un fatto. La legge vieta 
ai privati di entrare negli archivi; mag- 
giormente deve vietare l'esportazione di 
documenti. 

Firenze, 7 dicembre. — Il Pubblico 
Ministero con lungo discorso si oppono 
alli 

L'avv. Spirito della difesa si meravi- 
glia dell'opposiziono del Pubblico Mini- 
stero, mentre tutti 
giunge che gravi ragioni di giustizia im- 
pongono la presentazione di documenti 
trattenuti. 

L'avv. Andreozzi, (dalla difesa) con- 
valida le argomentazioni dell'avvocato 
Spirito. 


joconto telegrafico dall'a- 


14 


icura che Ajossa sarà esami 
a domicilio. Protesta contro la 
chiarazioni della Difesa e al tempo stesso 
contro le conclusioni del Pubblico Mini- 
atoro. Occorre che si faccia la luce. Non 
vuolo che si dica che il ministro del- 
terno ha abusato del suo potere per sop- 
primero i documenti.: (Segni di appro- 
vazione) 

Il Pabblico Minist 


protesta’ contro 


direzione del Banco, conservando però 
il suo posto di consigliere della Corto 
de’ conti. 

ll comm. Sacchi è amministratore sa- 
gaco e esperto , © già fa a Napoli in 
altri uffici ne' quali acquistò stima @ 
fiduci 

Si fa pur esso che diresse la inchiesta 
recente intorno alle condizioni della Di- 
rezione centrale del lotto, la qualo pose 
in chiaro non pochi fatti deplorevoli di 
scrocchi pel conferimento di impieghi, 
commessi da estranei all'amministrazione, 
la quale risultò soddisfaconto abbastanza 
per ciò che riguarda il suo andamento 
interno. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 


Ieri, 6, non ci fa spedito il avito reso- 
conto telegrafico dell'udienza cho riamtu- 


lo manifestazioni 
nelle sue conclusioni 

Firenze, 7 dicembre. — Miucci (delle 
difesa) legge un telegramma compro- 
vante che tatti i documenti ch'erano nel 
grando Archivio, riguardanti il pro. 
cesso farono inviati a Roma senza la- 
cune. Era dunque inutile di domandare 
la licenza ministeriale. Insisto per la 
presentazione dei documenti che oggi 
non si potrebbero esaminare in architio. 
Legge un certificato dal quale risuita il 
fascicolo sesto dover contenere pagina 
240; dico contenerno soltanto 141. 

Il tribunato ritirasi per deliberare. 

Firenze, 7 dicembre. —1Il tribunale 
pronunzia un'ordinenza colla quale re- 
spinge l'istanza della difesa. 

L'avvocato Spirito, della difesa , pro- 
testa 


i pubblico. Insist 


; | 06s0, polohè la Germania non ha un 


‘avv. Spirito (della difosa) combatto 
lo dichiarazioni di Luciani. 
‘avv. Pampaloni, della difasa, ac- 
cenna ad altri documenti dei quali la 
difesa intenderebbe servirsi. 

L'udienza è rinviata a sabato. 

QUISTIONE D'ORIENTE. 

Lo Standard ha por dispacolo da Vienna, 
4 son 
« Venne qui ricovuta una lettera da Ber- 


| principo cassrvò ohe 1 vveva on 
| solo nomioo, egli intendeva la Frsacia, e 
| chotutti i provvedimenti di preosuzione sono 
dirotti contro lo vel'oità di rivincita fran- 


| rosso diretto negli afferi d'Oriento ed esa 
non ha occasione di discstraro la sua po- 
tenza in questo momento. Il principe di Bi- 
| smarok inoltro volle richiamare l'attenzione 
| sul fatto cho una corlizione inglese ture 
| 64 austrinoa non 
| « L'opinione pul 
| divisa. 
| «Il partito militare è irritatissimo, così 
paro i fedoralisti 0 gli annessionisti, i quali 
| ovidontemente vedono sfaggirsi di mano la 
| sperata preda. 1 costituzionali prendono in 
| buona parto lo dichiarazioni rassicuranti del 
| cancellioro. > 


oa a Vienna è molto 


| nrimes ha da Par 
« Approndo da fonte 
un uffici. 
| Rumeni comandarvi l'esercito. Gl'it 
dirizzi delle duo Camere o la risposta del 
principe Carlo celano i disegni realmente 
progettati dal gorerno rumeno. La Russia 
è corta di avoro il paesagrio attravorso la 
Rumepis, o quest'ultima presentorà alla Con- 
ferenza il suo programma di sotto punti, 
compilato l'estate 
con un'argiunte, 
pendenza completa 
del Danubio. È per mascherare i suoi veri 
progetti cho Ja Rumenia chiese allo potenze 
di arantiro la sua noutralità. » 


1.11 prasesso dello fosi 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


stri conserveno i lcro portafogli finchò il 

lo Mac-Mahon non abbia loro tro- 
vato dei successori. E 
baatanza tranquillamente. I nomi cho si 
meltono avanti, cambiano ad ogni ora. Si 
poso l'oschio dapprima sui presidenti del 
Senato © della Camera dei doputati. Ma l'e- 
sempio dol signor Buffat non è tale da in- 
coraggiaro il duca d' 
il signor Grévy a Inaciaro la cose salda per 
l'ombra. Trattandosi di non vffindero lo su- 
ttibilità del Senato 
deputati, i candidati al (ut. ministero è 
tanto più probabile obu rimorno eletti 


quanto sono meno pregit ‘dei loro pro- 
| cedenti @ più oscuri L' © ra crede cho il 
maresalallo non deb>> ve al potere 
| gli amici del ‘ma non vi è 
modo di compr e doi dal signor 
| Thiers un ministero sa la maggio 
| ranza nella Oinara. EÌ  resciallo com- 
prendo qu loro il diahia- 
raro la gu la «> nia dolla Ca- 
| mera cd ti 10 sulle fragili 
basi alè del ri- 


dol Sanato. Qui ci 3 
chiamo al potire te Giulio Simon 
od Ernosto Picarà. I —.vr de Marodre, 
per aver aderito «ll. uno della maggio= 
ranza nelja questivus degli onori funebri, è 
oggetto di appassionati attaochi. Il signor 
do Maroòre cenfessò di aver pariato in nome 
del gororn:, sucatre eragli mancato il tampo 
di sentiro i ‘suoi colleghi. Ma non protesta 
| rono i ministri presenti © obi taco consente. 
| La couelusione è che il signor de Maroèro 
prasentò il famoso progetto, ritirato posoia, 
| per lo insistenza de' suoi colleghi e che fu 
| contentissimo di doverlo ritirare, dividendo 
| sopra la libertà di coscienza il sentiment 
do'suvì colleghi. Altri ministri, oltre a ciò, 
certi «lella ferzca volontà dell'Assemblea di 
noa aderiro a questa 
non furono punto dispiaoenti che il signor 
do Maroèro tirasso Joro questa spii 
piedo senza interrogsrli. Paroochi dei pu 
nti miniatri conserveranno i loro portafogli. 
Il maresciallo deridera principalmente che 
il duca Décazes rimanga alla direzione degli 
affari esteri. Nei vostri circoli ufficiali si 
incomineia ad essere preoccupati assai delle 
coso estero. Nel nobilo sobborgo di San 
fermano corre una notizia di font 


caporioni del clericalizmo affermano che lo 
fncsendo d' Europa aoco governato intera- 
mento dal principo di Biamarok. Il principe 
(ed emi dioono di averno la prova) avrebbe 
spinto la Russia ad appoggiare i serbi ed 
iosiemo gli inglori ad appoggiaro i turchi, 
promettendo alle due parti il soccorso della 
Germania 6 ciò per susoitaro tra esso 
guerra. Quando i russi fossero occupati nella 
Guerra cogli inglesi più non 
saro di ostacolo alla 
presipitershbe sulla Francia, d'accordo col- 
l'Italia © colla Spagna. Nella fatura divi- 
sione della Francia lo parti spettanti a cia- 
scuno degli alleati già sarebbero stato fimato 
in un trattato. 

Eugenio Suo miso in voga lo spirito di 
Rodin. Rodin ponotra dappertutto. Rodin 
sa tutto. Io oredo che oggi i Gesuîti siano 
più sapienti noll'a 
chesze che in quella di raccogliere infor- 
mazioni. Ci vuolo tatto l’oio loro verso 
l'Italia per supporre cho questa nazione me- 
diti di ventra in Francia a rappresentarvi 
la parto dagli aurtriaci rappresontata in onsa 
sua. È quanto alla Spegna , sotto la prima 
rivoluzione, allorchè il fioro dell' essreito 
franoesa era ceoupsto in Vaudoa 0 sul Reno, 
bestarono alcuni reggimenti per proteggere 
Ja frontiera da questa parte. Ed io vi so- 
gualo questo favole , perchè qui aleuni in- 
genti lo pigliano como varità indubitabili. 
Gli opportunisti ed i radicali considerano 
bon diverssmento Ja crisi ministeriale. Gli 


1 bilanelo si vota ab- | talo parve puro essaro il parero del pub- 


Audiffrat-Paaquior od | 


la Camera dei | 


dicali somono un ministero di destra. 11 si- 
gnor Luigi Blans, {l cul giornile , dap- 
Poichè i Droits de l'homme sono diventati 
cosi triviali como La Tribune, noquista 
sempre maggior autorità preso il partito 
radicale, soongiura la Camera a non votare 
{I bilancio, Vi si leggo : « Importa che non 
lo si voti prima dolla formazione del nuovo 


un ministero accetto ai signori di Brogile 
0 Buffet? 
Ma la Gamora nou parteci 


ipa allo inquie- 
tadîni di Luigi Blaso. L'ottimismo del si- 
gnor Gambetta Ja rassloura ed il bilancio 
sarà quanduchessis votato. 

1 prineipì d'Orléans hanno chiesto al Con- 
siglio di Stato ed ottenuto Ja restitazione 
di L. 200,000 dall'Ordino della Lagion d'o- 
appartenuto 
he Napoloopo I, fonda 
amsegusto fn dota ad esso 
gnor duoa di Luyser, per amuro del 
chità, si foco fare tua di Minerva în 
argento, I prinoigi d'Orléans dovrebbero 
impiegaro una piccolisairva parto del denaro 
| rivendicato dalla. presento repubblica 0 da 
| cem ottenuto per erigere alla repubblica 
| stessa, in attostato della loro riconosceuz 
| una statua d'argento. I prinaipi d'Orléa 

finiranno per cancellaro dal vocabolario 


la prima rappreseataziono dell'Ami Frifs, 
dei signori Erckmann o Chatrian, costro la 
qualo aveva cercato il Figaro di organiz- 
| saro un'opposizione. Ma gli anitemi del | 
Figaro contribuiroro al succemo della com- 
media. Essa è un idilio alsaziano mancante | 
di azione 6 pur attraente. Un vecchio celi- | 
batario si lascia persuadere alle doloozzo 
della vita domestica dai begl'occhi della 
figlia del suo fattoro. G 
nunziaro Ja condanna del celibato, ini 
| dussero nella loro commedia ua rabbino, 
atteen il rispotto dogli obrei per il metri- | 
| monio @ per il crescite et multiplicamini | 
dilla Bibbia. Risgonisndo al rimprovero 
loro fatto di mancanza di patriotismo, dis- 
| sero gli autori cho essi combattevano in 
favore dol matrimonio e quindi della patria, | 
poich3 questa abbisogna di figli. Il loro idi- 
| lio ha un sapore tedesco. Il bero od il mat:- 
| giaro vi hanno una gran parto. Al pubblico | 
franoeso @ nello Comédie Frangaise, questo 
continuo mangiare non può piacere. Cionon- | 
dimeno io preferisco sentiro l'Ami Frits 
0 leggero Ja prosa del sig. St-Genest. E 


blico che non si curò punto degli svongiuri 
del Figaro. 


“ARIA 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 6. — Processo della Gaz- 
| setta a’ Italia. — Richiamesi il testo 
on. Fabrizi. La difesa sollera un inci- 
| dente sui telegrammi dell’Opinione e del 
| Bersagliere. Il tribunale rigetta l'istanza 
della difesa e rinvia la causa a domani 

Washington, 6. —1 verificatori nella 
Luigiana dichiararono che gli elettori e 
i funzionari dello Stato farono eletti con 
| una maggioranza di 4000 voti. 
| Il Senato e la Camera della Carolina 
| del Sud, annullando i voti dei Comitati 
| Edgefield © Laurens, dichiararono che 
Chamberlain, repubblicano, fa eletto go- 
| vernatore. 
Mosca, 6. — Il granduca Nicolò Ni- 

ivato e fu accolto con 

entusiasmo. Egli si recò alla cattedrale. 
ove ricevette la benedizione dal metro- 
politano. Quindi fa invitato a colazione 
dal principe Dolgoruki, il quale, facendo 
| un brindisì, si congratalò dell'onore che 
il comandante în capo dell'esercito rasso 
parta dalla sua casa per recarsi sul ton- 
tro della guerra. 

ll granduca è ripartito. 


| Parigi, 6. — Assicurasi che Duclere, 
| repubblicano moderato, ed ex-ministro 
| delle finanze nel 1848, sarà chiamato a 
| formare il nuovo gabinetto. 
Gl'intransigenti proporranno domani 
di aggiornare la discussione del bilancio 
delle entrate fino alla formazione del 
nuovo gabinetto, ma questa proposta sarà 
probabilmente respinta. 

| Atene, 6. — La Camera dei deputati 
rinnovò ieri la votazione sul progetto 
della nuova imposta per far ‘fronte agli 
armamenti straordinari. Il progetto fu 
respinto con 82 voti contro 81. 
Comunduros persisto nella sua dimis- 
sione. 

Brooklyn, 6. — Il teatro rimase ieri 
sera completamento incendiato. Finora 
furono ritirati 245 cadaveri. Probabil- 
mento molti altri sono ancora sepolti. Lo 
spettacolo è straziante. 

Netw-York, 6. — Gli scrutatori della 
Florida dichiararono ufficialmente che 
Hayes ottenne una maggioranza di 903 
voti. 

© Tribunale supremo della Carolina 
del Sud decise che la Camera democra- 
tica è Ja Camera logalo. 

Bilbao, 6. — Le esigenza del governo 
destarono una grande emozione. Si parla 
della dimissione delle Deputazioni e dei 
Municipi delle tre provincie. Parecchi 
tati @ senatori sono giunti improv- 
visamente. 

Pietroburgo, 6. — Il Monitore del- 
l'Impero annunzia che il granduca N' 
colò, comandante in capo dell'e 
attivo, è giunto a Kischeneff c° 

li uffici di campagna. 

a rapiapi G.= IAiCore 

ricata della linea di è 


Luoiani (parto civile) dico che nel fa- 


‘sto mon manca alcuna carta. 


opportualsti finto assolto assegnamento 
sopra un ministero cho rappresenti emtta- 
mente Ja maggioranza della Camera, Ira 


minò le obbiezion' r Rc.) 
contro ll pro _. 

respingara Le" dr dpi ino, 
Sv 


| d'elezione 


% 


nero le rappresentanze del governo, del 
Sonato, della Camera dei deputati, del 
municipi e della famiglia, e un popolo 
immenso e seguirono il corteo fino alla 
ferrovia. Pronunciarono parole eloquenti, 
patriotticho o meste il sindaco cav. Fa 
bri, Carlo Pepali, il prefetto Bianchi e 
Gioacchino Pepoli. La città è in lutto. 


Venezia, 6. — Lo regia nava scuola 


mozzi Cillà di Napoli è partita questa 


Società generale fran- 
cese, proveniente da Genova e Marsigli 

Berlino , 7. — La Gazzelta nazio- 
0 federale 
governo dell’ impero non 
debba prendero parto all'Esposizione uni- 
vorsalo di Parigi 

Parigi, 7. — Si ha da Lisbona che 
il signor Matteo do Vasconcellos, mini- 
stro di Portogallo al Brastic, fu nomi- 
nato ministro in Italia, o il visconte 
Borges de Castro, attuale ministro in 
Italin, fa traslocato al Brasile. 

Washington, 7.—I collegi elettorali 
ai sono riuniti ieri negli Stati rispettivi 
onda votare per la nomina del presi- 
dento. Il risultato diedo 185 voti a Til- 
don. Però tra repubblicani dell'Oregon, 
considerando come illegale l'atto del go- 
vernatoro . il quale diede il certificato 
due repubblicani e ad un 
democratico , in seguito alla incapacità 
lottoralo di un terzo repubblicano, si 
riunirono seaza certificato 6 votarono 
per Hayes. 

Bucarest, 7. — Faroro ordinati nel 
Belgio 80 mila chassepots a una grande 
quantità di munizio: 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 6 7 
Rosdita Italica BOL. | 74 05 
trprostiio Nazionali 
otto piccoli peszi 


» atallonato ..- 
Job) 


UDC 


| 

| 
Banca Nazionale. 
Banes Romana. ; : :. 
Banca Nazion. Toscana 
Banca Generale . 
Credito Mobiliare 
Banca Austro-Ital 
Azioni Tabacchi... 


(BI It 


. meridionali 
Buoni Marid. 8 010 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


‘ombra 1876 (ore 11 1{2 nat) 

La Borsa odiarna è stata molto ositanto, mal- 
grado la fermezza dei corsi dei Boulovards di 
Parigi di ieri sera, la Rendita non potondo/far 
meglio che 76 50 fino meso, restanilo così of= 
forta. Affari limitatissimi. 

ll Turco Il 55 a Il 00. 

Nalla in altri valori. 

Meno sostenuti i cambi. 

Francia 3 mesi 108 95. 

Idem chégues 109 75. 

Londra 3 mesi 27 49. 

Oro 21 92. 

(Oro 4 12 pom) 

Più debolo la Rendita, dietro socondi corsi 
peggiori da Parigi; ceduta a 7 40 fino mese; 
al qual prezzo chinde con 

Il Turco 11 50 nominale 


FIRENZE 
Rendita al 

leoni d'oro - 
Londra 3 mosi 


Banes Generale . : ;: 
PARIGI (oro 3:25 pom.) 
Rendita Francese 3 
eat: 
Banea di Francia... 
Rendita Taliaze 500 > 


for. V..E. 1868 

‘azioni 

Qbligazini lombardo 
bi 


5 6 
= 136 20 
| 7850 
720] 75% 
201 50 palo, 
825 =s 
1 2a | "ns 
5070] 5065 
279 127,90 
68 30 v 
“o 


SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE 
DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELLA VENEZIA» DELLA LOMBARDIA E DELL'ITALIA CENTRILE 


da viaggi 
è sta lo une he 
Si reca a conoscenza dei Sigarrì portatori di Obbligazioni emess» dalla* Società delle Stredo ti 
Ferrato del Sud dell'Austria @ dell'Alta Italia, quanto seguo 


O'obligazioni speciali 5 00 
(emesso per la costruzione della linea da Udine alla Pontebba) 

1 Per gli affatti dell’eartioolo 15 della Convenzione di Basilea, in datà 47 nov rm 
Il Governo italiano ba assunto a suo carico, a cominciare dal 4° luglio 1876 
degli interessi. © l'arimortizzazione della serio spocisle di Obbligazioni 5 010 ome: 
costruzione della linea da Udine alla Pontebba 

Ta conseguenza di che gli stacchi semestrali dello Obbligazioni anzidette, incorsinciando 
da quelli mraturantisi col 1* gennaio 4877, saranno esclusi 
Governo dr illa Cassa della Direzione generalo del Debito pubb 
dell'Alta It slia © d'alla Tesoreria provinci 

Così pure so'rà esegnita a cura diretta del Ministe: 
2 sorto che dovrà aver Inogo nel corso dol prossimo 
a rimborsa rei col giorno 2 gennaio 1877. 

Gli stac shi, inveco, scaduti col 4° luglio 1876 od anteriormente, che per avrentora si 
trovenero ‘ancora inestinti nello mani dei portatori , continueranno ad essire pagati, come 

lo aleietro, dalla Cassa della Società ferroviaria dell'Alta Italia, e dalle stazioni della 
role ed A zenzie abilitate al servizio dei tit 


Obbligazioni 3 010 
Il sercizio delle Obbligazioni 3 070, emesso della Svcioià delle strade ferrate del Sud 
ell'Av stria @ della Venezia, della Lombardia @ dell’ + continuerà , come per 
m.pnr aule e duo a nuevo artiso, al essera fatto dalle Casse, Stazioni ed Agenzie della rete 
È JAIt Ttrlalia all’acpo abili 
Si evvissno peraltro i signori portatori cho, per deliberazione del Consiglio d'ammini- 
nucita dall'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti, che chbe luogo a Parigi 
> ultimo acorso , gli interessi sulle Obbligazioni 3 0/9 sarsono d'ora în avanti 
ss gettati ad una ritenuta di un franc» per anno @ per Obbligazione, in parziale rimborso 
lell'imposta italiana sulla ricchezza mobilo 0 dell'imposta fratreso per diritto di trasmissione, 
9 che in conseguenza a comincie li interessi maturantisi col 1° gennaio 1877 por le 
n A, C, 0, K, H, I, D, S, T, P, Z, V, F, M, e col 4° cprilo 1877 per la serio X, i 
relativi atacchi semestrali saranno sottoposti ad una ritenuta di citquanta centesimi. 
Nessuna ritenuta sarà fatta peraltro sugli stacchi dello Obbligezioni a breve sesdonzi (Boni) 
li prossima estinzione. 
Milano, li 3) ottobre 1870. 


zia A. Taboga, © 
dope 


REUMATISMI 


Ia "todo del dott. Levill, 


dello finanze la prima estrazione 
se di novembre delle Obbligazioni 


setaplico e d'un’ «ficacia] 
snocuilà cho può essere pei 
‘a quella del chinino 
nella febbro. | 
|| Vedero ia proposito le to 
[‘monisnzo dei principi 


Depot = i, 
Iberica gd i nino dl 

cent, far. dalla Fosola] 

di IFLcpi lo escpepar 

del D. Éavilo 0 il solo. da lui 

(nare franci 


SALUTE » BEL 


Î 
LI. 
Prezzo L. 1 50. 


ste ‘in dettaglio nelle pri 


Trovasi vandibile preeso l'Agenzi 
2 boga, via dei Proiotti, 1 


Regio 


DI FI 


LA DIREZIONE GENERALE DELL’ESERCI/ 


rei 


Medico Drett. Dott Ca 


co 0 bon conosciuto 
‘mpiche 
lo nuove 


10 


TAMLIAT 


poggi 
[Cera eletsiche, Cara spocialo del 
th lidrotorapia Assiste 


Impor genuina dall’Inghi 
Banto è da tutti ap 
0 farli rinascere. L'ina 
preparatora, è in grado di offtirlo 


di 


l'tettrici 
Profumeri = 
Estratto, 


ì 
i 
all'Opapannx. 

LOPOPANAX 

€ I alla rosa, alla glioe] 
rina; CREMA. DI GIGLIO per addo 


cie © bianchire la pelle. 
SAP praffini alla glicerina, n) 


18, p.p.— 


| LATTE DI CAGAO cho rendo e con —sRDAGRIA BE, 


ra alla pello Sl vellutato © la fre- 


LEZZA | 
fe 

SPE 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO i | 


BARRIERA DELLA CROCE, VIAJARETINA, 19 


‘dell'idroterapia vengono riscaldato a! 


3 la boccetta con istruzion % 
Unico doposito in Roma all'Agenzia di A. Taboga, via dei. Prefetti, 
iziono in proviacio 


Via Toledo, n. cn 


primo piano. 


l'onoro di rondera a pubblica notizia che, in saguito al crescente tviluppo dog] 
tranforito il di lui magazzino dalla bia Fratrina, N. 119, ove rimase 10 auni, portandolo in ‘ia;del Corso, 
alla via dollo Convertite. 
TI nuoro lozal, clta all'essere graudiono 0 adatto, trovasi altresi in posizione molto. più contralo e comoda per la masima parto 
compratori. 
tura del nuovo magazzino ebbo luogo 
Si manterrà lo stem sistoma di vondita a pr 
Gli articoli si cambiano anchio dopo 20 ri 
e vicovorsa. 
ll PICCOLO P 


È Atari, ha 
397, palazzo, Ru, dirimpetto 


di 


giorno 6 novembre. 
nato nopra ogni oggetto con numeri stampati vi 
dacchè furono acq 


Trecisione dei lavori che x; 
ingannato. 
generi. por la stagiono d'inverno, 0 si sono 
dei prezzi moderatitsimi più del passato; per cui coloro che'vorranno onoraro il magazzino, troveranno cortamonte di 
datti. 
li arti 
montagne, Ma 
Cost 


aisi 


o in Vestioriî completi por maschi dai 3 si 12/0 13 anni , di velluto, panno ed altro atots: 
Jhon Palton per lo medesime otà. 
ungheresi 0 alla marinara par piccoli maschietti. 
> ai 10 0 11 nani, como puro Giacche, Palton, Mantelle , Passamontagne, d'ogni genero: 
tbibet ascho ricchi erraioli di ogni gonero © abiti di prima vostitura. così 
in feltro, velluto od altro atoffà per © Cappuccet 
ho calzo di lana, ghetto, polsi 
 Manicotti, Busti, Lacci, ed ogni genara da corredo. Straordinaria quantità di 
irea. — Bellissimo Culle di forro guornite. 
INGROSSO E DETTAGLIO. 


EL, VECCHIO MAGAZZ 
in via Frattina, 119. 


tina, u. 119 ovo ha luogo la Liquidazione dei me 
regali od elomoriso vorrà recarsi colà, è certo di comprare 
cho del 30 0 40 por conto, accordo gli articoli 


oli cor ul 


dare i piedi. Cappelli e Bonetti d'ogni genere 
‘o trapunto. — Grandissimo assortimento di 
petti di teapunto, Cami an 

è castoro dalla prima calzatura siuo ai 10 anni 


ino al 3I dicentey 


O ‘60m gran convenieni] 


AGOUA DENTIFRICIA ANATERINA NAZIONALE 


preparata da ANTONIO EiRASSE 
Chimico Farmacista în Brescia 


L'nequa Anaterina da noi proparata venno perfezionata cella sua 
bicca di -tati qua all d'aione tonico, Palsamico, 


Stabilimento 


Ra 
RENZE î 


7. Paolo Cresci Garbonai 

ilimonto è adattatissimo per 
cominciate’ negli Stabilimenti Alpin 
nello stazioni autuznalo ed inver 
tnrrazza è giardino esposto porfot 


20 conoeciat 

di { Dotto stema di n 
sirio Sosa novel | Bevi 1 ce 

io if dan 1 gionsire fl 
a tuedica continua Prospetti gratis È, 


iluerra iutissimo dal mondo elo- 


vo di porto a' earico 


sezza naturale. La sua azione è effi 


pria atuttele 


ESPOSIZIONI 


« Manzoni a C., Vi 


CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 

Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 

grammi 24100 |) ln più garosn 

3 | ra pià ferragia 

La più aleniina 
La più digestiva 
La più medicamontosa 
delle acque ferruginoso conosciuto 


latte di cacao; bouqueta dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS pos 
la pelî 


Acido carbonizo 


igienica 
|a PRIVI DEGTO) 
Te ESCLUSIVO 
Litina (ouido) 
Acido aiieio0 


solforico =“ 


Si prendo in ogni stagione tanto a digiuno 
che a pasto, sola, col vino 0 col limone. 
jonaria A. MANZONI e C, via della Sal 10, Milano; per futta le iatra- 
por farno la cura ed in Roma alla farm. Real Garneri, via Gambero 8 8 
presso il signor Paul Cafirel, Corse, 20 ass 


Prezzo L. 6 
Deposito prosso 
19 Rome, farmacie Sinimbergh 
Dosideri, Beretti, Dona 


In elegante etto di ferro vuoto 
on pagliericcio a molla 

2onerto in stoffa di filo ad uso letto con stoffa di filo 

per L. es. 
Di RC ci -i 
FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 
di GARASSINO GIOVANNI, Campo Marzio, 4, e via Campo Marzia, 82 e 83, Roma. 
) ad una piazza verniciato a fuoco o dorato, con materasso 6 pagliericcio a molla I. 69 50, 


Impiegati che trasferisconsi in Roma godranno lo mag rezzi, nonchè 
negozil trovansl bene assortiti, destier dinuaro a sere 


pagliericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. I 
postalo sumentato di L. 3, par l'imballaggio d'ogni lotto completo o canapè. 


LA GIUNTA LIOUIDATRIGG DRLL'ASSE BEGLESIASTICO DI ROMA 


Il giorno Z1 dicembre corr. pone in vendita i seguenti stabili ; 


(Provenienza) Monnci Benedettini di $. P. 
o Piazza dei Poxzi, al civico num. 403. rmx 
enzzzo D'asra 


Fabbrica di materassi, 
loni in provinsia contro vaglia 


lo- 1° Un vano terreno, ad uso di fortto, posto in Nazzano in via Capo di Croce, 
‘ASTA L, 1,300, — 2° Due vani terreni della casa posta in Nazzano in via del Monte 
. — 3° Porzione dei prati così detti del Valo, posti presso la basilica di S. Paolo fuori 
Altra porzione dei prati così detti del Valco, posti presso la Dasilica di S. Paolo fuori 
Altra porzione dei prati cosi detti del Valco, posti presso la Tasilica di S. Paolo fuorî 
o mmmuzo mianTA 1. #4,800. — G* Altra porzione dei prati cos detti del Valco, posti presso la Bosilica di S. Pale fnory 
* ruzzze n'asra 1. 20,200. — (lie) Ex-Convento del Carmelitani in $. Maria delta Traxpentina & 
4° Terreno, parte vignato, © parte seminativo, posto nel comune di Campagnano, in contrada la Madonna delli Veni ©, Maria 
Panta . 460. — 2° Terreno seminativo în parto © pirte boscalo, posto nel comune di Campagnano, contrada Pigi. 
SETE =. = a o posto nel comune di Campagnano, in contrada Follettino. ‘ri 
440. — 4°-Terréno boschivo, posto nel comune di Campagnano, in contrada il Corsi gi 
5° Casipola posta pelli terra di Campagnano, in Piazza del Forno. enezzo m'AstA 1. deere ai ape ; dl e 5 
impagnano în via Morte San Giovanni. razzo Porzione di casa posta nella terra di pi 
seBO. 2 1 Poriione di casa posta nella terra di Campagnano în Borgo Pao- 
poste nella terra di Campagnano a Iorgo Paolino. 
contrada S. Andrea 0 via 


civico numero 


‘lino. emuzzo m'asra L. 880. = 0° Giotta © cantina 
x 10° Vano terzelio posto nella tetra. di Campagnano în 


xro p'aWra | 


La storia di un boccon di pane 
LETTERE 
Sulla vita dell'uomo e degli 
animali per 
Giovanni sacé 
Opera udottata dalla Commiasiona 
Uaivorsitaria dei libri di promio. 
Prezzo L, 2, 50 
Franca di porto, 
Rogno L. 4. all'osta 


rigurci in Rome, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prel 
presso le principali Profumerie del Regno. È 
‘pedizione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 por l'imballaggi 


serupolosa na 


| ‘quello dell'in- 


odizce la caduta, 
lucido e la 


contro vaglia. postale 


È 
ILE SD 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità, della premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 
lano, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) MiMimm: 


10 dalle: pepe.» Dai pie Lenti e pit 
Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 
preparata dallo stesso Chimico Farmavista 
ANTONIO GRASSI 
|«grassarii o lavarli nà prima nè dopo la sua applicazione; la sua azione è istantiaea «j 
{li facilissima applicazione. 
,E12, e trovasi in del 
SOVRANO 
ROSSE inn (tvntani 
N poni 
RESTORER-NAZIONALE e) Î 
é Î 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York ne del Obinico [ 
ere nose Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla ) 
| Questo liquido venno dal sottoscritto eottopost 
veti a a magri Fproto perfetto eg ; castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, | 
doro on llmtoto © ridotaro al eapeli blazeli fi riunirà «ec | nossiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
PAgicodcitaento sl! batti dl cpl como ripantero. riro- | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli 
di formarsi nella loro organica costi Si applica come qualunque cosmetico ad uso dif 
tre causo eccezionali I 
lute. il 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi | 
Onde evitare contraffazioni, ogni astuccio; 
Î sosizi 50 per imballaggio. L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30. | 
Dirigersi all'unico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. 
Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune co 
l'Acqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni fiscone porti impressi 
Am 
AES AAT INIINTE IEI E VEAIIINA | 
ELIXIR SVEDESE 
composto secondo la ricetta di. un antico colebre sì 
‘al smodosimo sporimontato. nella sos tesi 
ozio “dello stomaco, nelle ditappetene 
i fogato, roumatiemi; gotta vd ani 


> 
ARIE N i 
Con quest'acqua si tinge psrfottamente, in nero, Ja darba ed i capelli senza big» 
Prezzo del flacon L. 4 con istruzione, 
Ristoratore dei (apelli 
preparazione del Chimico-farmacista 
etere Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, ! 
vari meo DER 
la laneuria; 200 fa bisogno i lrao  diegasae espe‘ | pediro la caduta e promuovere la crescita, e di 
a ona 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la st | 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla relt| 
portala firma ed il timbro dell’inventore. Prezzo | 
Spedizione 
AVVERTENZA 
la marca di fabbrica o la firma del preparatore, ono impedire contraffazioni 
DI LUNGA VITA 
ei 
sta o febbri intermistni 


cd è vo sicuro preservativo 
1 possessero della ricetta, por meglio corrispondere al 
chioste, no ha stabilito un doposito in Fiemme, nello fermacio Pin 
via Condotta, Lesciallaro, piazza Ctvour, e Cantiefott via Ualssiantei 
li prozio di um Hem 1a boccetta utta alla pesci 
a Roman, presso A. Tabogo, via del Preto IS Loi 
Sì proviene il pubblico ed i signori committonti. di riv 
domando di spadizione #ì sottorerito È 


x 0 secondo la formola las 
LOTO, i Un tonico aggradevolissimo e 
dlicace nelle digestioni lente pallidità e nevral 

= coloro che devono sotto 
indicatissimo ancora contro 
rardiente Catalan, acqua 
ite spiritose. > 
Millo contrfazon l'etichetta d'ogni bott 
»rofa della ditta porparatrice CAMOLI e GA 
> sta impresso sul turacciolo, sulla capsul 
4 involta, 


edo Pa 
Farmacia Pieri ce 
n Baltors veri lngici 
Pesi a molla fas sii dpi 
gione da poter ng Reni nell ma epsarciò smsca 
Vendita preso l'Agoazia A. Taboga, vit dei Profeti, 19, p. p, Rem 


Tipografa doll'Opiione, 


